[image: image9.png]


[image: image10.png]


[image: image11.png]Spesa Pubblica Costo Privato del
Costo Costo Pubblico | PorPughia 2000- |  Enti Pubblici progetto
Totale Totale 2006 Proponenti
del progetto ammissibile
= ESI =20 5
Attivita 1 291.568.00 291.568.00 2330540 5831360
Attivita 2 370.264,00 370.264,00 296211.20 74.052.80
Attivita 3 393.550.00 393.550.00 314.840.00 78.710.00
Attivita 4 19606000 19606000 15684800 3921200
Attivita 5 12000000 12000000 9600000 2400000
Attivita 6 17640000 17640000 14112000 3328000
Attivita 7 42.111,60 42.111,60 333.689.08 882032
TOTALE 1.989.953,60 | 1.989.953,60 | 1.591.962,88 | 397.990,72





	REGIONE PUGLIA

Programma Operativo Regionale  2000-2006

PIANO REGIONALE PER LA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE


	Misura 6.2 - Società dell’Informazione

PROGETTI PILOTA A SOSTEGNO DELL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE E DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
Area tematica (Art. 1 bando)
(
A) Beni culturali e del turismo 
(
B) Sviluppo sostenibile attraverso il miglioramento della gestione della mobilità
x
C) Gestione delle Aree Naturali Protette istituite e dei Siti Natura 2000 (pSIC/ZPS)




	Modulo di presentazione Del Progetto 


N. di registrazione
     
Data di ricevimento:
     
Numero di copie:     
     
	(Riservato alla regione)


SINTESI DELLE INFORMAZIONI

	Titolo e acronimo del Progetto

	TWChannel

Canale tematico per la conoscenza, tutela e valorizzazione degli ecosistemi acquatici di transizione della Regione Puglia


	Durata:


 18 mesi

	Costo totale: 


937.500 euro

	Contributo richiesto: 

750.000 euro

	


Soggetto proponente: Sede Amministrativa: Centro Interuniversitario di Ricerca Per lo Sviluppo sostenibile (CIRPS) – Università degli Studi di Roma "La Sapienza". Sede Operativa: Sezione Regionale Pugliese - Sede di Lecce c/o Università degli Studi di Lecce – Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 
Ente responsabile dell’attuazione: Centro Interuniversitario di Ricerca Per lo Sviluppo sostenibile (CIRPS) Sezione Regionale Pugliese - Sede di Lecce c/o Università degli Studi di Lecce – Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 
Indirizzo: 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali – Università degli 

                       Studi di Lecce Via Monteroni – Lecce 

Tel.: 

0832298722
Fax: 

0832298722
e-mail: 

alberto.basset@unile.it
Legale Rappresentante: Prof. Vincenzo Naso

Indirizzo: 
CIRPS - Centro Interuniversitario di Ricerca Per lo Sviluppo Sostenibile, Università 

degli Studi di Roma "La Sapienza", Via della Polveriera, 37 - 00184 Roma 
Tel.: 

06 4874850/06 4874851
Fax: 

06 4874838
e-mail: 
vincenzo.naso@uniroma1.it
C.F. :

80209930587
Persona di contatto: Prof. Alberto Basset

Tel.: 

0832298722

Fax: 

0832298722

e-mail: 
alberto.basset@unile.it 

	Sintesi del progetto (10 righe)

	Il progetto è volto alla realizzazione di una piattaforma tecnologica multimediale e multimodale che, utilizzando una sinergia tra conoscenze scientifiche approfondite nei campi dell’ecologia, dell’informatica e della scienza della comunicazione, tecnologie informatiche innovative e nuove tecnologie ecologiche,   consenta la realizzazione di un prototipo destinato ad applicazioni:

· per il monitoraggio e la conservazione  dello stato di salute degli ambienti acquatici di transizione della regione Puglia già istituiti come aree naturali protette, Siti di Importanza Comunitaria (pSIC,/ZPS); 

· per la gestione, valorizzazione e fruizione nel campo turistico di tali beni naturalistici ed ambientali, derivando in tal modo anche quella componente di risorse indispensabili per il mantenimento del bene capitale costituito dalla integrità ecologica e dal valore ambientale degli ecosistemi di transizione nel paesaggio costiero.

	1. Proposta progettuale (Art. 5 del bando)


	A. La visione, le strategie e gli obiettivi da perseguire (2 pagine)

	Il progetto è finalizzato alla realizzazione di un sistema integrato, basato su tecnologie informatiche e telematiche innovative, volto alla conoscenza, tutela e valorizzazione delle risorse naturali con particolare riferimento agli ecosistemi acquatici di transizione (foci fluviali, lagune laghi e stagni costieri, aree umide salmastre, saline) della Puglia, caratterizzati da habitat ZPS e pSIC.

Il modello proposto dal progetto, tende alla creazione di un Sistema Unico Integrato che copre tutte le esigenze della gestione delle aree degli ecosistemi acquatici di transizione pugliesi, utilizzando al massimo le interazioni tra i diversi dati e le diverse funzionalità automatizzando in modo potente ed efficace gli allineamenti dei dati e le analisi utili ad una gestione territoriale di alto livello.

Esso muove la visione del tema della gestione del territorio ed in particolare di aree di questo tipo attraverso i seguenti fattori:

· la conoscenza come elemento indispensabile per qualsiasi tipo di azione; 

· la prevenzione e tutela per assicurare una corretta gestione dell’ecosistema ambientale specifico e creare le condizioni di salvaguardia a garanzia di qualsiasi iniziativa futura di sviluppo; 

· la gestione come strumento di corretta amministrazione del patrimonio ambientale; 

· la valorizzazione come base imprescindibile di ogni programma di conservazione che richiede in primo luogo condivisione e consenso delle popolazioni locali, dal cui comportamento quotidiano ogni azione di conservazione è fortemente influenzata; e,

· lo sviluppo in chiave economica e di qualità ambientale come temi centrali attraverso cui rendere “ecosostenibile ed autosufficiente” la crescita dei siti stessi. 

Pertanto le azioni progettuali sono organizzate su due aree di intervento, in cui si integrano a livello interdisciplinare conoscenze scientifiche, nei campi della ecologia, informatica e scienze della comunicazione, conoscenze tecnologiche negli stessi campi, conoscenze gestionali ed amministrative. Le due aree sono, l’area della conservazione, e l’area della innovazione nella divulgazione.
A livello di contesto territoriale, gli ecosistemi acquatici superficiali della regione Puglia sono principalmente distribuiti lungo la fascia costiera (zone umide salmastre, stagni e laghi costieri) e costituiscono importanti elementi che caratterizzano sia il paesaggio sia le attività socio-economiche del territorio.

D’altra parte, essi  comprendono ambienti di grande valore naturalistico, pregio economico ed ecologico che, per loro localizzazione geografica, sono anche esposti a pressioni perturbative di diversa intensità e tipologia. Gli effetti negativi di tali pressioni si manifestano periodicamente con crisi distrofiche dei corpi d’acqua che si ripercuotono sul turismo culturale, sul turismo estivo, e sui servizi che ecosistemi acquatici in buono stato forniscono alle comunità locali.

La normativa vigente a livello nazionale (DL 152/99 e DL 258/00) in materia di tutela delle acque  identifica come “corpi idrici significativi” gli ecosistemi acquatici di transizione e conferisce alle amministrazioni locali competenze in materia di elaborazione, revisione e aggiornamento dei piani di tutela gestione e uso sostenibile degli stessi. Disposizioni analoghe sono riportate a livello europeo nella Direttiva comunitaria sulle acque (WFD 2000/60/EC), che ponendo le basi per una moderna gestione della risorsa acqua, costituirà a breve lo strumento di riferimento per la tutela di tutti i corpi idrici. 

Gli ecosistemi di transizione pugliesi considerati nel progetto sono::

· Lago di Lesina (FG) (pSIC, ZPS)

· Lago di Varano (FG) (pSIC)

· Zona salmastra delle Cesine (LE) (pSIC, ZPS)

Il progetto è basato sulla  progettazione, sviluppo ed implementazione sperimentale di soluzioni innovative nel campo delle tecnologie  multimediali e telematiche, volte a favorire la gestione, valorizzazione e fruizione dei siti stessi.

In questo contesto obiettivo del progetto è la realizzazione di una piattaforma tecnologica che, utilizzando una sinergia tra tecnologie informatiche innovative, conoscenze scientifiche approfondite e nuove tecnologie ecologiche,   consenta applicazioni:

1.  per il monitoraggio, e la conservazione  dello stato di salute degli ambienti acquatici di transizione della regione Puglia già istituiti come aree naturali protette, Siti di Importanza comunitaria (pSIC, ai sensi della “Direttiva Habitat”) e  Zone di Protezione Speciale (ZPS, ai sensi della “Direttiva Uccelli)”; e,

2. per la gestione, valorizzazione e fruizione nel campo turistici di tali beni naturalistici ed ambientali, derivando in tal modo anche quella componente di risorse indispensabili per il mantenimento del bene capitale costituito dalla integrità ecologica e dal valore ambientale degli ecosistemi di transizione nel paesaggio costiero degli ambienti acquatici di transizione della regione Puglia già istituiti come aree naturali protette, Siti di Importanza comunitaria (pSIC, ai sensi della “Direttiva Habitat”) e  Zone di Protezione Speciale (ZPS, ai sensi della “Direttiva Uccelli)”.





























Per il punto 1, il progetto prevede lo sviluppo di un software “userfrendly” per la gestione da palmare dei piani di monitoraggio specifici per gli ecosistemi acquatici di transizione pugliesi, basato su un geodatabase, con mappe dei siti che consentano di georeferenziare i punti di campionamento in funzione del protocollo di analisi interrogato e classificare gli ecosistemi in relazione al loro stato ecologico. Le agenzie deputate al controllo e alla gestione degli ecosistemi acquatici di transizione rappresentano nel progetto i beneficiari finali dei prodotti risultanti dalla realizazione del punto 1
Per il punto 2, il progetto prevede l’attivazione di un canale televisivo tematico via internet, con applicazioni ed espansioni possibili nel digitale terrestre e nella TV via cavo, che divulgherà le informazioni relative alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche delle aree studiate e alle attività che in esse si svolgono.
Gli operatori turistici ed i centri visita delle aree protette rappresentano nel progetto i beneficiari finali dei prodotti risultanti dalla realizzazione del punto 2.
Le applicazioni di cui sopra consisteranno nella creazione prototipale di punti di accesso alle informazioni trattate nel geodatabase così caratterizzate:

· 
· sistema informativo integrato che permetta di collegare i dati relativi alle aree umide suddette con le analoghe informazioni delle zone Pugliesi oggetto di studio, nonchè possibilità di “raggiungimento” delle dette informazioni da parte di siti WEB (o televisivi via cavo) relativi a realtà già esistenti a livello internazionale.  
· Sistema di aggiornamento dei dati aperto con alto livello di “usabilità”, ovvero che permetta agli Enti Pubblici e/o gestori (non necessariamente specialisti) di poter mantenere aggiornata nel tempo la base informativa.

Il geodatabase dunque sarà dotato di interfacce di gestione e manutenzione accessibili via internet agli Enti Gestori dei dati di propria pertinenza.

Fondamentale sarà la ricaduta del progetto sul territorio; a tal riguardo si prevede di coinvolgere gli attori locali e di testare l’efficienza e l’efficacia dei sistemi sviluppati. In particolare il progetto prevede le seguenti ricadute territoriali principali:

· potenziamento di centri di competenza nella formazione e conservazione presenti nelle aree di interesse del progetto (Riserva delle Cesine, Lago di Lesina e Varano);

· potenziamento di centri di competenza territoriali (ARPA, Amministrazioni Provinciali) nel monitoraggio dello stato di salute degli ecosistemi acquatici costieri;

· rafforzamento degli strumenti di conservazione e gestione delle aree costiere salmastre protette ed inserite nella Rete Natura 2000 sul territorio Regionale; e, 

· miglioramento dei sistemi di valorizzazione turistica delle valenze naturalistiche e paesaggistiche delle aree costiere salmastre e rafforzamento degli strumenti di fruizione

Il progetto rappresenta la naturale valorizzazione di tutta la logistica ambientale, le piattaforme, le attrezzature,  le analisi, le metodologie sviluppate nell'ambito del progetto transnazionale INTERREG III B TWReferenceNet e dell’Istituto di Studi Avanzati della NATO “Conservation and sustainable development of river mouth ecosystems, wetlands and lagoons”  e pertanto

· si inquadra in una strategia globale di conservazione degli ecosistemi acquatici di transizione caratterizzata da

· analisi delle pressioni antropiche 

· definizione di strategie innovative di monitoraggio e conservazione

· attivazione di progetti pilota finalizzati ad attività di sviluppo e fruizione sostenibile

· intende soddisfare la  necessità  di una infrastruttura informatica di supporto alla  conservazione, protezione e promozione delle Aree di transizione protette.



	B. I fabbisogni da soddisfare (2 pagine)

	I fabbisogni da soddisfare appartengono a tre diverse aree di interesse:

1. area della conservazione

a. area scientifica: disponibilità di strumenti di controllo a livello sperimentale e modellistica – il progetto risponde a questo fabbisogno attraverso l’analisi della sensibilità dei descrittori di stato di salute degli ecosistemi e degli indicatori di performance delle attività gestionali in rapporto a variazioni nelle pressioni esterne ed interne appropriatamente descritte e quantificate in modo spazialmente esplicito attraverso creazione di un geo-database relativo agli ecosistemi acquatici di transizione, che permetta la geo-referenziazione dei dati e delle informazioni già raccolte dall’Università degli Studi di Lecce e relative a caratteristiche di:

· uso del suolo dei bacini scolanti;

· attività socio-economiche che gravitano sui bacini scolanti;

· morfometriche, idrologiche e chimico-fisiche dei corpi d’acqua di transizione;

· biologiche (con specifico riferimento agli elementi di qualità indicati dalla direttiva comunitaria WFD 2000/60/EC dei corpi d’acqua di transizione;

b. area del monitoraggio: conservazione e salvaguardia delle aree – il progetto risponde a questo fabbisogno attraverso la messa a disposizione dei dati di cui al punto precedente  lo sviluppo di studi pilota in natura e la creazione della piattaforma informatica per la gestione dei piani di monitoraggio degli gli ambienti di transizione. Il progetto, con le attività previste in tale area, intende fornire agli organismi preposti alle funzioni di controllo e tutela, innanzi tutto all’ARPA, ed agli enti deputati alla conservazione uno strumento per la gestione;

2. 
3. area della innovazione nella divulgazione:  accrescere nella popolazione la consapevolezza del valore degli ecosistemi salmastri costieri nel funzionamento della biosfera a scala globale e come strumento di sviluppo a scala locale - In questa area il progetto è rivolto alla creazione di strumenti multimediali ed informatici innovativi in grado di accrescere la diffusione delle conoscenze sulle bellezze naturalistico-ambientali delle aree in studio, sulla loro storia, sugli strumenti di fruizione e sviluppo realizzati dalle amministrazioni, sulle innovazioni scientifiche, sulle problematiche scientifiche ed ambientalistiche e su tutte quelle attività che contribuiscono a valorizzare il territorio. A tal fine il progetto risponde al fabbisogno  sviluppando come strumento attuativo la creazione di un canale tematico broadcast via internet, denominato “TW Channel”, attraverso il quale erogare in continuo informazioni sullo stato delle aree, interviste, brevi documentari, foto ed immagini dei siti e volto a promuovere la conoscenza e l’informazione su tali siti. Il canale tematico di che trattasi sarà fruibile via web (Web-TV) ed estendibile per la fruizione via TV digitale terrestre ed erogherà contenuti multimediali relativamente agli ambienti di transizione localizzati nella Regione Puglia organizzati in un palinsesto specifico. Questa consentirà di 
 tradurre le conoscenze esistenti in servizi per portatori di interessi ed utilizzatori finali. In particolare, per rispondere a questo fabbisogno, il progetto è rivolto alla sperimentazione degli effetti della presenza di strumenti informatici e telematici in grado di accrescere la diffusione delle conoscenze naturalistico-ambientali delle aree di studio in un contesto turistico e scientifico soprattutto  nello sviluppo del tessuto di PMI interessate dal relativo indotto.



	C. Le soluzioni tecnologiche proposte (2 pagine)

	Allo scopo di raggiungere gli obiettivi predetti, verranno implementate specifiche tecnologie informatiche e telematiche, quali:

1. Implementazione di un  geo-database: tale sistema sarà basato sul database esistente presso il DiSTeBA dell’Università degli Studi di Lecce, contenente dati scientifici ed informazioni rilevate da tale  Dipartimento, che verrà integrato 
2. mediante l’attivazione di studi pilota in due aree di transizione pugliesi (Laghi di Lesina e Varano-FG e Riserva Naturale delle Cesine-LE) nel quale saranno rilevate caratteristiche fisiografiche del bacino scolante e dei corpi d’acqua, in particolare saranno analizzate le caratteristiche relative a:
1) 
3. 
· temperatura, 
· clorofilla, 
· solidi sospesi

· copertura di macroalghe e macrofite sommerse e macrofite emerse

Il geodatabase consentirà la georeferenziazione delle informazioni e la produzione di carte tematiche e  sarà costruito su tecnologia SQL ArcGis.

4. 
5. Progettazione e realizzazione di un software “user-frendly” per la informatizzazione di programmi di monitoraggio degli ecosistemi acquatici di transizione pugliesi sulla base delle normative nazionali e comunitarie
6. Creazione di un canale tematico broadcast via internet , denominato “TW Channel”, attraverso il quale erogare in continuo informazioni sullo stato delle aree, interviste, brevi documentari, foto ed immagini dei siti e volto a promuovere la conoscenza e l’informazione su tali siti. Il canale tematico di che trattasi sarà fruibile via web (Web-TV) ed estendibile per la fruizione via TV digitale terrestre e TV via cavo ed erogherà contenuti multimediali relativamente agli ambienti di transizione localizzati nella Regione Puglia organizzati in un palinsesto specifico. Il canale trasmetterà:

· le immagini 'live' acquisite  24/7/365  da una rete di telecamere  poste in esercizio nei siti selezionati

· la produzione di TWChannel TV costituita da:

· documentari relativi agli habitat ed alle specie di maggior rarità e valore scientifico per la regione, in particolare gli habitat e le specie inclusi nelle direttive comunitarie 92/43 e 79/409;

· interviste agli stakeholders dei siti selezionati (ricercatori, rappresentati di istituzioni, rappresentanti di organizzazioni non governative coinvolti nella  gestione, conservazione e promozione turistica, cittadini, ecc.)

· visite guidate

· speciali dedicati ad eventi

· spot promozionali delle strutture di accoglienza (alberghi, ristoranti, ecc.), aziende di promozione turistica, consorzi di imprese locali impegnati nella  conservazione e difesa dei siti, ecc.

Le immagini 'live' potranno essere utilizzate per scopi di gestione e il monitoraggio real-time degli ecosistemi di che trattasi da parte dei soggetti istituzionali e privati preposti (ad esempio le immagini potranno essere fruite da guardie forestali dotate di palmari equipaggiati con scheda UMTS per l'avvistamento e la segnalazione  di incendi).

La produzione multimediale potrà invece essere utilizzate per la promozione dei siti in un contesto scientifico come pure in un contesto turistico e per lo sviluppo del tessuto di PMI interessate dal relativo indotto.

7. 



	D. Valutazione di impatto riferita ai benefici attesi (2 pagine)

	Il risultato atteso dal progetto è il prototipo di una piattaforma tecnologica innovativa nel campo multimediale per la conoscenza, tutela e valorizzazione delle aree di transizione protette. Il prototipo sarà costituito dalla piattaforma informatica integrata (geodatabase, interfacce web e sistemi di fruizione multimediale),  popolato di tutti i contenuti relativi agli ecosistemi di transizione della Regione Puglia ed a conclusione del  progetto potrà essere messo in esercizio. Il prototipo in esercizio consentirà di valutare la trasferibilità industriale della tecnologia e del sistema messo a punto.

La messa in esercizio del sistema (prodotto e servizi) favorirà:

· l'incontro dei soggetti, pubblici e privati, coinvolti alla gestione dei siti interessati dal progetto sui temi della conservazione, protezione e sviluppo sostenibile degli stessi

· 
· il monitoraggio real-time dei siti interessati dal progetto

· la promozione, attraverso  il canale tematico, dei siti interessati dal progetto in quanto importante risorsa turistica, con importanti ricaduti sul turismo inbound, specie nei settori del turismo “ecologico”

· la promozione della conoscenza e di forme di turismo scolastico, grazie alla diffusione delle informazioni presso le scuole 

· la promozione, attraverso  il canale tematico, delle PMI già operanti nell'indotto dei siti interessati dal progetto 

· la creazione di nuove opportunità di business (start-up) collegate alla promozione, attraverso il canale tematico, dei siti interessati dal progetto anche in relazione ai Computer Reservation System ed ai Global Distribution System in maniera tale da agganciare l’offerta di visita degli ecosistemi acquatici all’offerta turistica complessiva offerta dagli operatori del turismo con il preciso obiettivo di arricchire proposta delle agenzie di incoming del territorio. 

· la creazione di una nuova struttura produttiva (spin off) cui affidare la gestione e promozione, dei servizi realizzati 
· la replicabilità ed estendibilità del progetto, su scala transnazionale, all’intera Transitional Waters Reference Net.

Tutte le tecnologie ed i sistemi proposti e realizzati nell’ambito del progetto saranno, al termine dello stesso, a regime. 

La messa a regime dei servizi e tecnologie realizzate  implicherà pertanto l’estensione a tutte le aree della Puglia e produrrà importanti ricadute nelle tre aree di interesse già descritte. 

Sul piano della valorizzazione e fruizione dei siti, infatti, i servizi realizzati favoriranno la conoscenza delle zone umide e delle loro caratteristiche ambientali come ecosistemi – divenendo anche fattore di attrazione turistica – secondo un piano di diffusione che potrà essere realizzato secondo due modalità complementari 

1. dotazione degli strumenti realizzati ai centri di accoglienza delle aree,  che potranno offrire  ai visitatori  i nuovi servizi 

2. definizione di accordi con operatori turistici (CRS, GDS, tour operator, incoming agency) per la diffusione degli  strumenti e servizi realizzati presso strutture ricettive locali e non.
Sul piano del monitoraggio, conservazione e salvaguardia delle aree, verrà messo a disposizione degli Enti preposti, a cominciare da ARPA, uno strumento efficace, scientificamente testato e facilmente utilizzabile per le attività di controllo e governo ambientale

Sul piano, infine, strettamente scientifico e della conoscenza, il sistema realizzato consentirà la definizione di strumenti, tecniche e metodologie di analisi, studio e monitoraggio dei siti, che integrerà il patrimonio conoscitivo già implementato dall’Università di Lecce e favorirà, attraverso il canale tematico TW Channel, di rafforzare, ampliare e rendere più coesa la comunità scientifica interessata  ai temi in oggetto



	E. Il  ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari(2 pagine)

	L’obbiettivo del progetto riguarda la realizzazione di una piattaforma tecnologica volta a favorire  la gestione, valorizzazione e fruizione degli ecosistemi di transizione della Regione Puglia. Pertanto il progetto  prevede il ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari che sviluppano e integrano  le due aree tematiche di interesse del progetto.  
 In particolare tali conoscenze si sviluppano nel campo dell’ecologia: 
-il gruppo di Ecologia della sezione pugliese del CIRPS dell’Università di Lecce coordina da diversi anni sia livello internazionale che internazionale progettualità relative all’uso di strumenti innovativi per il,monitoraggio dello stato di salute degli ecosistemi acquatici di transizione oltre ad avere approfondite conoscenze teoriche  relative alla struttura e al funzionamento degli ecosistemi acquatici di transizione, 
nel campo della biologia marina 
- Lo IAMC di Taranto e l’ISMAR di Lesina (FG)  rappresentano nel territorio pugliese e nel territorio Italiano le sedi scientifiche di maggior rilievo per la biologia della flora bentonica e planctonica e della fauna bentonica e ittica, 
nel campo tecnologico
 -l’ARPA Puglia  rappresenta un’ istituzione altamente qualificata per standardizzazione metodologica di strumenti di controllo dello stato di salute degli ecosistemi acquatici di transizione.
nel campo delle scienze sociali e delle comunicazione:
-il gruppo di scienze sociali e della comunicazione della sezione del CIRPS di Lecce ha esperienze nello sviluppo di piattaforma per la realizzazione di canali telematici
-le amministrazioni provinciali di Brindisi e Lecce e il Comune di Otranto possiedono comprovate esperienze nel campo della promozione e divulgazione
- TeleRama rappresenta nel territorio pugliese una realtà televisiva affermata con notevole esperienza nell’organizzazione di programmi su tematiche riguardanti l’arte, la cultura e le bellezze naturalistiche del territorio pugliese ( per esempio Salento d’Amare).
nel campo dell’informatica: 

-attraverso il coinvolgimento di esperti informatici del CIRPS di Lecce.
 



	F.  Capacità del progetto di generare e potenziare centri di competenze e di formazione regionali (2 pagine)

	Il presente progetto determinerà un potenziamento di centri di competenza e di  formazione sulle tematiche della conservazione e gestione dei sistemi di transizione costieri, zone pSIC, ZPS. La presenza delle Amministrazioni e dell’ARPA Puglia garantisce una rilevanza a livello regionale di queste azioni sviluppate sui territori responsabili della gestione delle aree in cui attualmente le competenze diffuse a livello locale sono spesso lacunose od assenti. Questa azione di potenziamento costituisce un pre-requisito per la valorizzazione e la gestione delle aree. 
Inoltre,  la presente proposta progettuale:

mira a elevare la qualità e l'innovazione della formazione in campo ambientale e naturalistico, 
mira a favorire la creazione di nuove figure professionali  ed interventi formativi sperimentali in funzione dei fabbisogni nei settori Turismo - Industria alberghiera e Ambiente-Aree naturali protette, 
mira a trasferire i risultati della ricerca e delle metodologie e tecnologie derivanti dall'attività di ricerca al territorio al fine di incrementare le competenze locali.\
Questo potrà realizzarsi attraverso la creazione o il potenziamento  di corsi di formazione professionale ad hoc organizzati presso centri di formazione professionale che gia operano sul territorio regionale.:
I corsi formativi emergenti potranno riguardare i comparti Ambiente e Turismo e telecomunicazione; attraverso interventi formativi sperimentali rivolti a giovani, quali ad esempio: 
1) Corso di Specializzazione post-diploma in "Marketing, promozione e comunicazione immagine turistica"; 
2) ) Corso di Specializzazione post-diploma "Esperti nella messa in opera delle reti televisive via –web” 
3) Corso di Specializzazione post-laurea "Analisi di fattiblità degli investimenti turistici"; 
4) Corso di specializzazione post-laurea in "Gestore dati Ambiente e Turismo"; 
5) Corso di specializzazione post-laurea in "Ecosorveglianza" 
6) Corso di specializzazione post –laurea “Uso dei servizi ITC per la gestione e conservazione delle aree protette”

Inoltre, il progetto mira al potenziamento di centri di competenza territoriali (ARPA, Amministrazioni Provinciali) relativamente al monitoraggio dello stato di salute degli ecosistemi acquatici costieri; attraverso una serie di attività connesse agli interventi formativi e di orientamento, fra le quali in particolare sono comprese quelle di studio e di elaborazione, di ricerca applicata, di sperimentazione, di documentazione, di diffusione dei risultati, di consulenza e assistenza tecnica..




	G. Il piano economico e finanziario (2 pagine)

	Le tabelle seguenti illustrano il piano finanziario del Progetto
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Costo Pubblico 

Totale ammissibile

POR-Puglia 

2000-2006

Enti Pubblici 

proponenti

Ulteriore 

finanziamento enti 

pubblici

Costo privato del 

progetto

Attività 1

€ 187,500.0

€ 187,500.0

€ 160,000

€ 27,500

Attività 2

€ 175,000.0

€ 175,000.0

€ 150,000

€ 25,000

Attività 3

€ 178,750.0

€ 178,750.0

€ 115,000

€ 63,750

Attività 4

€ 32,500.0

€ 32,500.0

€ 30,000

€ 2,500

Attività 5

€ 87,500.0

€ 87,500.0

€ 70,000

€ 17,500

Attività 6

€ 276,250.0

€ 276,250.0

€ 225,000

€ 51,250

TOTALE

€ 937,500.0

€ 937,500.0

€ 750,000

€ 187,500





Per quanto attiene la gestione del prodotto/servizio riveniente dal progetto, che come detto verrà affidata 
[image: image3.wmf]ENTE

Cofinanziamento

Costi Totali

CIRPS

€ 15.000,00

€ 395.000,00

COMUNE Otranto

€ 10.000,00

€ 50.000,00

IAMC-CNR Taranto

€ 12.500,00

€ 62.500,00

ISMAR-CNRLesina

€ 12.500,00

€ 62.500,00

Pr. Brindisi

€ 10.000,00

€ 50.000,00

Pr. Lecce

€ 10.000,00

€ 50.000,00

ARPA-Puglia

€ 21.250,00

€ 161.250,00

Parco del Gargano

€ 2.500,00

€ 12.500,00

TeleRama

€ 80.000,00

€ 80.000,00

IPA srl

€ 13.750,00

€ 13.750,00

Costo Totale

€ 187.500,00

€ 937.500,00


al termine delle attività progettuali ad una impresa spin-off, verrà predisposto nell’ambito dell’Attività 6 un adeguato piano gestionale e business plan, che rappresenta uno dei deliverable specifici della predetta attività





	H. Il piano di valorizzazione della soluzione progettuale e regime (2 pagine)

	Il piano di valorizzazione del Progetto passa essenzialmente per due distinti momenti:
· la promozione del progetto e diffusione dei risultati

· la pianificazione della gestione a regime delle infrastrutture e servizi realizzati

Appare infatti evidente come il successo dell’iniziativa e la possibilità di accrescere le ricadute del progetto stesso, siano essenzialmente legate da un lato alla diffusione della conoscenza delle realizzazioni progettuali, soprattutto in termini di capacità di attrazione turistica, dall’altro lato alla gestione dei servizi a regime, evitando così che, terminata la fase progettuale e sperimentale, i servizi realizzati restino confinati in ambito scientifico, ma possano proporsi come servizi innovativi destinati al territorio ed alla crescita locale.
1. Per quanto riguarda il primo profilo (promozione e diffusione), tale azione verrà sviluppata attraverso quattro linee di intervento:

in fase di sperimentazione ed a conclusione delle attività sperimentali, verranno organizzati workshop di presentazione e di diffusione dei risultati del progetto, mettendo in campo la capacità  e le risorse di comunicazione  e promozione degli Enti Locali coinvolti (Comune di Otranto, Provincia di Lecce, Provincia di Brindisi)  e della TV Locale . Infatti, gli Workshop di presentazione e di diffusione saranno trasmessi su TeleRama, che consentirà una diffusione ancora più capillare sul territorio locale.
· 
· in fase di avvio a regime del TWChannel, verranno realizzate azioni di promozione on line e via cavo del servizio WEB, onde diffondere sulla rete e nel territorio la conoscenza del servizio e dei contenuti che esso promuove, sfruttando le capacità di attrazione turistica che la rete internet e la televisione hanno ormai sviluppato e consolidato. 
· in fase di gestione del servizio, verranno attivate estensioni dello stesso, portando il servizio TW Channel dalla web TV alla Tv digitale terrestre, che entro il 2007 verrà estesa a tutto il territorio nazionale, ed avviato lo switch -off  della  TV analogica. Sin dalla fase sperimentale, tuttavia, verranno promossi accordi con operatori del settore.
2. Per quanto riguarda il secondo profilo (gestione a regime), tale azione verrà sviluppata attraverso la predisposizione di un piano di gestione, che verrà presentato in fase conclusiva del progetto, basato sulle seguenti linee guida:

· creazione/attivazione di una impresa spin off (cooperativa giovanile o società), cui affidare la gestione dei servizi realizzati: si stima la necessità di attivare una struttura di 5-6 persone

· predisposizione di un business plan della struttura stessa, basato sui ricavi che potranno derivare dal progetto attraverso la vendita di servizi agli operatori turistici da un lato e televisivi dall’altro

· attivazione di accordi con operatori turistici, onde creare i primi canali di reddito per la struttura, attraverso il convenzionamento dei servizi TWChannel con strutture alberghiere e ricettive in generale; in tal senso, gli Enti Locali presenti nel progetto, potranno svolgere un importante ruolo di interfaccia

· stipula di convenzioni tra la struttura di gestione ed i soggetti attuatori del progetto (CIRPS), per la regolamentazione dell’uso dell’infrastruttura (che resterà di proprietà del CIRPS – Sede di Lecce e resterà allocata presso il DISTEBA dell’Università di Lecce) da parte della società o cooperativa di gestione 



	I. Identificazione delle questioni aperte  e definizioni delle variabili da testare nel corso del progetto pilota (2 pagine)

	Area della conservazione: nei programmi di conservazione degli ecosistemi salmastri costieri il problema del controllo dello stato di salute degli ecosistemi rappresenta una delle sfide rivolte al mondo scientifico [e.g., Basset & Abbiati (Eds), 2004, Aquatic Conservation 14 (S1)]. L’elevata dinamicità di tali ecosistemi rende infatti particolarmente complessa l’analisi di struttura, organizzazione e funzioni di tali ecosistemi e quindi lo sviluppo di idonei descrittori. L’applicazione ai sistemi di transizione di set di descrittori derivati dagli ecosistemi marino costieri o dagli ecosistemi lacustri, per cui è maggiore la tradizione di studi, si è rivelata estremamente lacunosa se non fallimentare. I differenti tempi biologici di tali ecosistemi impongono infatti la identificazione di differenti set di descrittori e differenti tempistiche di raccolta delle informazioni. 
Nel campo dell’innovazione tecnologica l’uso di strumenti informatici per la gestione dei piani di monitoraggio degli ecosistemi sta diventando una realtà sempre più tangibile, la quale trova largo consenso tra gli operatori che opera nel settore del controllo e della gestione dei sistemi acquatici di transizione. D’altra parte le indicazioni riportate nelle normative per la tutela delle risorse idriche che indicano tra le priorità quelle di istituire dei piani di controllo anche per le aree protette pSIC, ZPS e la mancanza di precise indicazioni relative alla loro attuazione, stimolano una maggiore collaborazione tra comunità scientifica e e gli operatori della gestione  che si realizza attraverso la creazione di strumenti e nuove tecnologie   che migliorino la gestione e fruizione sostenibile. 
Variabili da testare: 
Programmi di monitoraggio specifici per gli ambienti acquatici di transizione

  





Area della innovazione nella divulgazione: e della fruizione: 
Il 2006 rappresenterà il punto di svolta per l'intero settore televisivo, che coinvolgerà tutto il panorama dei media, nella convergenza tra tecnologie disponibili e di nuova generazione. Si passerà gradualmente dal sistema analogico al sistema digitale (switch over), che consentirà una migliore ricezione, una nuova offerta di programmi, un arricchimento dell'offerta complessiva, con la generazione di nuovi prodotti informativi ed editoriali.  La questione aperta agli Enti di Ricerca ed alle Pubbliche Amministrazioni dalla opportunità del Digitale Terrestre è la selezione, produzione e proposta di nuovi servizi e nuovi contenuti attraverso una comunicazione più diffusa, più particolareggiata, più dedicata alle esigenze della comunità e del territorio. In questo contesto il progetto TW Channel produrrà e sperimenterà, nell'immediato sulla Web-TV,  un palinsesto, innovativo per struttura e contenuti, che potrà essere riproposto integralmente  in un prossimo futuro su un omonimo canale tematico digitale terrestre. Il progetto consentirà inoltre  a broadcaster, fornitori di servizi e società produttrici di contenuti di valutare preliminarmente l'interesse verso la tematica delle aree umide, l'incisività del palinsesto, la necessità di banda ed il ritorno di un investimento di produzione del canale digitale. 
Il Piano della Comunicazione, elaborato dalle Province e dal Comune di Otranto ai fini divulgativi e della fruizione, individuerà gli attori locali da coinvolgere nelle attività di comunicazione, ciò in un territorio poco abituato a “fare sistema”; l’obiettivo è anche quello di valutare la volontà degli operatori turistici, siano pubblici o privati, di creare e valorizzare sinergie di filiera, poichè spesso ancora restii  a forme di pianificazione partecipata e ad implementare attività valorizzando contemporaneamente altre realtà.

Variabili da testare:

Interesse degli operatori turistici verso gli ecosistemi acquatici di transizione 

Volontà degli operatori dell’indotto turistico-alberghiero-ambientale a creare sinergie 

Valutazione dell’interesse dell’utenza  verso la tematica delle aree umide


	


	J. Identificazione delle condizioni di successo del progetto e di diffusione e replicabilità (2 pagine)

	Il successo del progetto potrà essere misurato sui seguenti  parametri:

1. incremento delle effettive capacità di monitoraggio e controllo sulle aree da parte di ARPA e di altri enti gestori
2. incremento dei visitatori attratti dalle informazioni fruite via TWChannel

3. 
Il contesto territoriale del progetto coinvolge tutta la superficie regionale, anche se non tutti gli ecosistemi salmastri costieri, il cui inventario è stato effettuato dalla sezione pugliese del CIRPS per conto di APAT. I prodotti tecnologici principali del progetto sono estensibili e replicabili ad altri ecosistemi, oltre quelli oggetto di interesse, per cui siano disponibili le informazioni di base. Come prodotti trasferibili si fa in particolare riferimento a:

· Software specifici, procedure e linee guida per un sistema di monitoraggio dello stato di salute degli ecosistemi salmastri costieri (area del monitoraggio e conservazione e gestione)

· 
· architettura software del  canale televisivo tematico TWChannel su web (area della  divulgazione, valorizzazione e fruizione)


	K. Modalità di diffusione dei risultati (2 pagine)

	I risultati del progetto saranno diffusi attraverso l’attività di divulgazione effettuata dagli enti locali (Comune di Otranto, Provincia di Brindisi, Provincia di Lecce, dall’ente gestore del parco nazionale del Gargano) e per mezzo della televisione locale (TeleRama). 
In particolare gli enti locali sono i  promotori di una serie di eventi (Workshop, seminari, giornate di Lavoro) che prevedono la  presentazione dei risultati delle attività progettuali e di altre realtà simili nel territorio nazionale . Gli Incontri saranno organizzati e differenziati per i diversi livelli di utenza quali  comunità scientifica,  amministratori degli enti pubblici, enti gestori di aree protette, agenzie turistiche che operano nel territorio, operatori del settore alberghiero. Pertanto ogni evento prevede l’organizzazione di una struttura multidisciplinare che favorirà il raggiungimento di un alto grado di integrazione tra i diversi ambiti di competenza.
Un ruolo fondamentale alla diffusione dei risultati verrà offerto  da TELERAMA un emittente televisiva presente nel territorio salentino da sempre attenta alla valorizzazione del patrimonio naturalistico e ambientale del territorio pugliese, la quale avrà il compito di divulgare i risultati del progetto soprattutto ai cittadini.  In Particolare TELERAMA si impegna a realizzare alcune puntate dedicate agli ambienti di transizione più significativi della Puglia. TeleRama manderà in onda le puntate realizzate in una fascia oraria di grande ascolto e in replica, inoltre è prevista una messa in onda sul canale satellitare 844 del bouquet di Sky Puglia –Channel visibile in chiaro, in tutta Italia Europa, Paesi che si affacciano lungo il bacino Mediterraneo e il Nord America.  Realizzerà, infine, una serie  di spot-pubblicitari ad hoc mirati al lancio di TWchannel e alla divulgazione del progetto e dei suoi contenuti..  
Inoltre il Piano di diffusione  potrà essere realizzarsi secondo altre due modalità complementari, quali:

dotazione degli strumenti realizzati ai centri di accoglienza delle aree,  che potranno offrire  ai visitatori  i nuovi servizi;definizione di accordi con operatori turistici (CRS, GDS, tour operator, incoming agency) per la diffusione degli  strumenti e servizi realizzati presso strutture ricettive locali e non.



	2. Proponente (Art. 5 del bando)


	L. Il team di ricerca ed i processi organizzativi previsti (2 pagine, inclusa la tabella) 

	Il Progetto è presentato e sarà coordinato dal Centro Interuniversitario di Ricerca per lo Sviluppo sostenibile (CIRPS) – Sezione regionale pugliese - Sede di Lecce c/o Università degli Studi di Lecce
Il Centro Interuniversitario di Ricerca per lo Sviluppo sostenibile (CIRPS) è stato costituito nell’aprile del 1988, con la denominazione di "Centro Interuniversitario di Ricerca sui Paesi in via di Sviluppo", poi modificata in considerazione dell'evoluzione della situazione internazionale (nascita dei Paesi Emergenti, dei Paesi di nuova Industrializzazione e grandi migrazioni). Successivamente  ha ufficialmente aderito, con relativo atto aggiuntivo alla Convenzione, l’ Università di Lecce.

Il Centro, che opera attraverso l'apporto congiunto degli Atenei afferenti, ha come finalità istituzionale la promozione e lo svolgimento di attività di Ricerca, Didattica, Formazione, Aggiornamento, Fornitura di Servizi tecnico – scientifici e Cooperazione a livello nazionale ed internazionale, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, con particolare riguardo non solo ai Paesi in Via di Sviluppo (PVS), ma anche a quelli di Nuova Industrializzazione (NIC) o Quasi Nuova Industrializzazione (QNIC), ai Paesi Emergenti, in collaborazione con i Paesi industrializzati e gli Organismi Internazionali.

Più specificamente, il CIRPS:

a. promuove, coordina e/o direttamente esegue attività, condotte dalle Università convenzionate, anche in collaborazione con Enti e Centri similari, Università, Organismi nazionali ed internazionali, in particolare quelli dei PVS e quelli dell'Unione Europea e dell'O.N.U. (Unesco, Unicef, Unitar, UNDP, ecc.); 

b. assiste le Organizzazioni Governative e quelle Non Governative nella scelta e nell'analisi di fattibilità di programmi di cooperazione, nella loro attuazione e nella individuazione dei possibili contributi che le Unità Operative e le Sezioni del CIRPS e, in genere, le Università associate possono offrire; 

c. promuove iniziative di divulgazione scientifica e di collaborazione interdisciplinare (come Forum, Workshop, ecc.) ed accresce l'attenzione dei Corsi di Laurea, delle Facoltà, degli Istituti e Dipartimenti e dei Dottorati di Ricerca delle Università italiane verso la didattica rivolta allo sviluppo sostenibile; 

d. promuove e potenzia il coordinamento organico degli operatori universitari con il mondo non accademico della cooperazione allo sviluppo, svolgendo anche azioni di consulenza per le parti cointeressate ai singoli programmi e di assistenza nell'analisi di fattibilità e nelle valutazioni, ex ante e/o ex post, dei programmi stessi; 

e. promuove la diffusione dell'informazione sulle attività di cooperazione, attraverso la costituzione di Banche Dati, di Centri di Documentazione e la pubblicazione di Bollettini informativi periodici; 

f. promuove scambi coordinati di personale universitario a livello internazionale; 

g. promuove, coordina ed esegue direttamente attività di ricerca e di collaborazione interdisciplinare a livello internazionale, rivolte non solo ai PVS ma anche a tutti gli altri Paesi che si occupano e si interessano di cooperazione allo sviluppo. 
Il CIRPS è organizzato in sezioni tematiche o regionali. In Puglia è attiva la Sezione Regionale Pugliese con sede presso l’Università di Lecce ed Unità Operative in diversi Dipartimenti dell’Università tra cui il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali. 


La struttura organizzativa del CIRPS consentirà di dare un valore aggiunto alla compagine progettuale che potrà usufruire in termini immateriali di tutte le competenze presenti nel Centro Interuniversitario nel suo complesso con due finalità principali:

· affrontare problematiche particolari che si dovessero venire a manifestare nel corso del progetto; e,

· potenziare i percorsi di divulgazione potendo usufruire senza alcun costo di tutti gli eventi di comunicazione organizzati dal Centro sulle tematiche innovative nello sviluppo sostenibile, tra cui le problematiche progettuali sono perfettamente inserite.
Il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali  è nella Facoltà di Scienze MFN, sono presenti 52 membri nel personale docente e ricercatore e 44 tecnici o amministrativi. Il Reparto sostiene tre Curricula Studiorum,  in Scienze Biologiche,  in  Scienze Ambientali e in Biotecnologie. Sono presenti cinque corsi di Laurea Specialistica. Il Dipartimento dispone di  laboratori  di ricerca e per la didattica che operano in condizioni controllate. Il Dipartimento interagisce inoltre con numerose imprese presenti sul territorio favorendone l’innovazione tecnologica a fini produttivi. 
Il team di ricerca sarà integrato da ulteriori partner scientifici, da Enti Locali e da qualificate aziende private. In particolare, il partenariato sarà composto come illustrato in tabella seguente:

Tabella team di ricerca

Partner

Tipologia attività

Ruolo

1. CIRPS – Sede di Lecce c/o DISTEBA Università di Lecce – Ekotecne Monteroni (LE)

· Coordinamento e Project Management

· Rilievi a terra ed elaborazione scientifica dei dati

· 
· Realizzazione infrastruttura informatica e geodatabase

· Implementazione geodatabase

· Realizzazione canale tematico TW Channel

· Acquisizione ed implementazione infrastruttura informatica

· Coordinamento

· Realizzazione e Validazione scientifica

2. ARPA Puglia 
Via De Ruggiero, 54/58 
70125 BARI 
Direttore Generale 
Dott. Alfredo RAMPINO

· Test e sperimentazione algoritmi, metodologie  e tecnologie di monitoraggio
· Realizzazione infrastruttura informatica e geodata-base
· Validazione tecnico-gestionale

· Realizzazione

3. Istituto Ambiente Marino Costiero (Istituto CNR)  Sezione di Taranto – Talassografico “Attilio Cerruti” c/o NULL Via Roma, 3 - 74100 Taranto TA Puglia. Responsabile: Michele Aresta

· Elaborazione scientifica dei dati

· 
· 
· 
· Creazione programmi per canale tematico
· Realizzazione e Validazione scientifica

Consiglio Nazionale delle Ricerche
Istituto di Scienze Marine
Sede di Lesina 
via Pola 4 
71010 Lesina (FG)
  
4.  Responsabile: 
Dr L. CAVALERI
· Rilievi a terra ed elaborazione scientifica dei dati

· Realizzazione infrastruttura informatica e geodatabase

· Implementazione geodatabase 
· 
· 
· 
· Realizzazione e Validazione scientifica

5. TELERAMA,via Marugi 30 -73100 Lecce 

· Creazione programmi per il canale tematico
· Promozione del progetto

· 
· Promozione, Disseminazione 
6. Amministrazione Provinciale di Brindisi

· 
· 
· Disseminazione risultati

· Promozione del progetto

· Promozione, Disseminazione, 
7. Amministrazione Provinciale di Lecce

· 
· 
· Disseminazione risultati

· Promozione del progetto

· Promozione, Disseminazione, 
8. Amministrazione  Comunale di Otranto
· Disseminazione risultati

· Promozione del progetto 
· 


· Promozione, Disseminazione, 
9. Parco Nazionale del Gargano, via Sant’Antonio Abate,1
Montesantangelo (FG)

· Disseminazione risultati

· Promozione del progetto 
· Promozione, Disseminazione, 
10 IPA srl, Via Plava, 38 Novoli, Lecce
· Realizzazione software
· Realizzazione


	Tutti i soggetti sopra enunciati si costituiranno in Associazione Temporanea di Scopo, con mandataria il CIRPS – sede di Lecce. 


	M. Il gruppo leader che garantisca l’eccellenza scientifica (2 pagine, inclusa la tabella) 

	Tabella gruppo leader

Il gruppo leader è rappresentato dai ricercatori dell’Università di Lecce e  dei due istituti CNR .

Responsabile del Progetto: Prof. Alberto Basset - Professore Ordinario di Ecologia – Università degli Studi di Lecce
Nato a Roma il 24. 02.1956

1979              Laurea  in Scienze Biologiche presso l'Università “La Sapienza” di Roma

1982 – 1984  Borsista C.N.R. per la Idrobiologia presso il Centro di Genetica Evoluzionistica

                      della Università “La Sapienza” di Roma

1984 – 1998  Ricercatore universitario presso il Dipartimento di Biologia Animale ed 
                      Ecologia dell'Università di Cagliari.

1998              Professore associato di Ecologia presso il Dipartimento di Scienze e
                     Tecnologie Biologiche ed Ambientali dell’Università di Lecce

2000 – oggi  Coordinatore del Dottorato in Ecologia Fondamentale
                     dell’Università degli    Studi di Lecce 

2000 - 2004  Professore straordinario presso il Dipartimento di Biologia
                     della Università degli Studi di Lecce 

2001 – oggi  Responsabile Obiettivo INTERREG III per l’Università degli
                     Studi di Lecce

2002 – oggi  Coordinatore della Commissione per la istituzione della
                     Laurea Specialistica in Ecologia nell’Università degli Studi di
                     Lecce

2003
Direttore Scientifico del Master Universitario di 2°  Livello
                     “Esperto  in monitoraggio, conservazione e gestione degli
                      ambienti acquatici di transizione ed in pianificazione territoriale
                      in ambito costiero”

2004 – oggi  Professore ordinario di Ecologia presso il Di.S.Te.B.A. –

                     Università degli Studi di Lecce

2004 
 Direttore del corso avanzato su “Conservazione e sviluppo
                      sostenibile degli ecosistemi di delta, delle zone umide e delle
                      lagune” come Istituto di Studi Avanzati NATO 
Tematiche di ricerca sviluppate
· Struttura e funzione negli ecosistemi: organizzazione e biodiversità delle strutture e funzionalità dei processi

· Competizione intra- ed inter-specifica e  rapporti di coesistenza competitiva

· Processi di decomposizione del detrito organico negli ambienti acquatici e loro interconnessioni con le vie di pascolo

· Implicazioni ecologiche della mole corporea individuale: aspetti teorici ed applicazioni al biomonitoraggio dello stato di salute dei sistemi acquatici, d'acqua dolce e marini

· Meccanismi di organizzazione delle comunità fitoplanctoniche marine: ruolo dei meccanismi di coesistenza legati alla mole corporea individuale
Principali collaborazioni scientifiche
· Dipartimento di Genetica e Biologia Molecolare, Università “La Sapienza” di Roma (Prof. L. Rossi)

· Dipartimento di Scienza della Terra, Università di Cagliari (Prof. L. Fanfani)

· Department of Animal and Plant Sciences, The University of Sheffield (Prof. P. Calow)

· Biology Department, Juniata College (Prof. D.S. Glazier)

· Biology Department, Miami University & Oak Ridge National Laboratory  (Prof. D.L. DeAngelis)

· Department of Zoology, University of Coimbra (Prof. M. Graca). 

· Department of Ecology, University of Barcelona (Prof. F.A. Comin)

· TNO Institute of Environmental Sciences, The Netherlands (Dr. M.C.Th Scholten)

· Encyclopedia of Science & Technology (McGraw-Hill Publ.)

Pubblicazioni di rilievo recenti

Rossi L., A. Basset, F.S. Comin, M.A.S. Graça, H. vanDokkum – 2000 Community complexity and decomposition process in aquatic systems: an ecosystem approach to manage biodiversity. In: Terrestrial  ecosystem research in Europe: successes, challanges and policy – M.A. Sutton, J.M. Moreno, W.H. van der Putten and S. Struwe (Eds) EEC Press - pp. 166-169

Abbiati M., A. Basset (Eds) – 2001 Ecological  research and  conservation of coastal ecosystems. Aquatic Conservation, Marine and Freshwater Ecosystems Special Issue 11(4)

Abbiati M., A. Basset  – 2001 Ecological  research and  conservation of coastal ecosystems: An Introduction. Aquatic Conservation, Marine and Freshwater Ecosystems 11(4): 233-234

Basset A., D. Carlucci, A. Fiocca, F. Vignes – 2001 Water transparency and health of coastal salt marshes: simple enclosure experiments of nutrient dynamics. Aquatic Conservation, Marine and Freshwater Ecosystems 11(4): 273-279

Cenci R.M., A. Basset, F. Sena, D. Dabergani, S. Di Nicolantonio, G. Ligetta, F. Bo, C.N. Murray – 2002  Trace elements in sediment cores of Lake Alimini (Lecce Italy). Fresenius Environmental Bullettin 11(9b): 681-685

Vadrucci M.R., A. Basset, F. Decembrini – 2002 Quantitative relationships among phytoplancton body size classes and production processes in the north Adriatic frontal region. Chemistry and Ecology 18(1): 53-60

De Angelis Donald L., M. Wolf Mooij, Basset A – 2003. The importance of spatial scale in the modelling of Aquatic Ecosystem. Handbook of Scaling Methods in Aquatic Ecology: Measurement, Analysis, Simulation. CRC Eds. (Boca Raton, Florida)

Menéndez M., D. Carlucci, M. Pinna, F.A. Comìn, A. Basset – 2003 Effect of nutrients on decomposition of Ruppia cirrhosa in a shallow coastal lagoon. Hydrobiologia 506-509: 729-735

Pinna M., F. Sangorgio, A. Fonnesu & A. Basset – 2003 Spatial analysis of plant detritus processing in a Mediterranean river type: the case of river Tirso basin (Sardinia, Italy). Journal of Environmental Science 15(2): 227-240

Vadrucci M.R., F. Vignes, A. Fiocca, A. Basset, Santarpia, G. Carrada, M. Cabrini, S.  Fonda Umani – 2003 Space-time patterns of co-variation of biodiversity and primary production in phytoplankton guilds of coastal marine environments. Aquatic Conservation: Marine and Freshwater Ecosystems 13:489-506

Pinna M. & A. Basset – 2004 Summer drought disturbance on plant detritus decomposition processes in three River Tirso (Sardinia, Italy) sub-basins. Hydrobiologia 522: 311-319

Basset A. & M. Abbiati (Eds) – 2004 Monitoring transitional waters in Europe. Aquatic Conservation, Marine and Freshwater Ecosystems Special Issue 14 S1

Basset A. & M. Abbiati – 2004  Monitoring transitional waters: An introduction. Aquatic Conservation, Marine and Freshwater Ecosystems Special Issue 14 S1: 1-3

Basset A., F. Sangiorgio & M. Pinna – 2004  Monitoring with benthic macroinvertebrates: advantages and disadvantages of body size related descriptors. Aquatic Conservation, Marine and Freshwater Ecosystems 14 S1: 43-58

Fonnesu A., M. Pinna & A. Basset – 2004 Spatial and temporal variations of detritus breakdown rates in the river Flumendosa basin (Sardinia, Italy). International Review of Hydrobiology 89: 443-452

Pinna M., A. Fonnesu, F.Sangiorgio & A. Basset – 2004 Influence of the summer drought disturbance on spatial patterns of resource availability and detritus processing in Mediterranean stream sub-basins (Sardinia, ITALY). International Review of Hydrobiology 89: 484-499

Sabetta L., A. Fiocca, L. Margheriti, F. Vignes, A. Basset, O. Mangoni, G. Carrada, N. Ruggeri, C. Ianni – 2004 Phytoplanktonic size structure and environmental forcing within the euphotic zone in Southern-Ionian coastal area. Chemistry and Ecology 20(1): 303-317

Sangiorgio F., M. Pinna, A. Basset – 2004 Inter- and intra-habitat variability of plant detritus decomposition in a transitional environment (Lake Alimini, Adriatic Sea). Chemistry and Ecology 20(1): 353-366

Vadrucci M.R., A. Semeraro, N. Zaccarelli, A. Basset – 2004   Nutrient loading and spatial-temporal dynamics of phytoplankton guilds in a Southern Italian coastal lagoon (Lake Alimini Grande-Otranto, ITALY). Chemistry and Ecology 20(1): 285-301

Sabetta L., A. Fiocca, L. Margheriti, F. Vignes, A. Basset, O. Mangoni, G. Carrada, N. Ruggeri, C. Ianni – 2005 Body size abundance distribution of nano-/micro-phytoplankton guilds in coastal marine ecosystems. Estuarine, Coastal Shelf Science  63: 645-663

Fonnesu A., L. Sabetta, G. Mancinelli and A Basset – 2005 Factors affecting macroinvertebrate guild distribution in a Mediterranean intermittent stream: Rio Pula (Sardinia, ITALY). Journal of Freshwater Ecology 20(4) 641-647

G. Mancinelli , L. Sabetta and A. Basset - 2005 Invertebrates colonization and decomposition of leaf packs in a brackish Mediterranean lagoon (Lake Alimini Grande, Apulia, SE Italy): a fine-scale temporal resolution. Marine Biology 148: 271-283
Il Gruppo di ricerca sarà composto dai seguenti ricercatori:

Maurizio Pinna (nato nel 1970) Ricercatore confermato di Ecologia. Docente di Biomonitoraggio, Ecologia delle acque interne ed Ecologia nei corsi di studio di Scienze Biologiche, Scienze e Tecnologie per l’ambiente e Biotecnologie rispettivamente. L’attività di ricerca è rivolta verso lo studio dei modelli di variazione spaziale delle caratteristiche dei processi di decomposizione del detrito organico in ecosistemi di acqua dolce e salmastri, verso l’analisi meccanismi di organizzazione delle guilds di macroinvertebrati bentonici e verso lo studio degli effetti di perturbazioni naturali e di origine antropica su caratteristiche strutturali e dimensionali delle guilds di macroinvertebrati bentonici. Alcuni lavori di ricerca sono stati pubblicati su riviste rilevanti nel settore dell’ecologia degli ecosistemi acquatici quali: Hydrobiologia, International Review of Hydrobiology, Aquatic Conservation. Il Dr Pinna collabora a progetti di ricerca nazionali ed internazionali (INTERREG IIIA, INTERREG IIIB), è stato responsabile di un progetto Giovani Ricercatori e, attualmente, è responsabile per l’unità di ricerca locale del progetto “Rivernet” finanziato nell’ambito del programma INTERREG Transfrontaliero-Adriatico. 

Giorgio Mancinelli (nato nel 1968) Ricercatore universitario di Ecologia. Il dr. Svolge ricerche di ecologia funzionale miranti ad una risoluzione avanzata dei rapporti tra forzanti biotiche, diversità e ricchezza in specie della comunità, e processi funzionali dell'ecosistema. L'approccio generale del dr. Mancinelli affronta problematiche e modelli di ampio respiro teorico-concettuale ed è pluralistico: la ricerca è stata ed è ancora realizzata sia in laboratorio che sul campo, in sistemi naturali acquatici (marini, salmastri, lentici e lotici) e terrestri, focalizzandosi su scale ecologiche che si estendono dall’individuo al livello di popolazione, comunita' ed ecosistema. Inoltre, sono state acquisite e utilizzate un vasto spettro di metodiche analitiche, comprendenti tra l’altro l’uso di radioisotopi in sistemi di laboratorio, l’analisi degli isotopi stabili, metodi cromatografici tramite HPLC per la determinazione di indici molecolari di attività fungina, l’acquisizione e l’analisi di firme spettrali nel vicino infrarosso.

Fabio Vignes (nato nel 1966) Funzionario tecnico del laboratorio di ecologia. Laureato in scienze biologiche, possiede di esperienza in metodiche tecniche relative alla chimica dell’acqua, spettrofluorimetria, spettrofotometria, respirometric e tecniche radio-isotopiche.

Franca Sangiorgio (nata nel 1968) Funzionario tecnico del laboratorio di ecologia. Laureata in scienze biologiche con dottorato in Ecologia fondamentale, possiede esperienza di metodologie e tecniche per lo studio dei pattern e dei processi nei sistemi a base detrito negli ecosistemi di transizione

Maria Rosaria Vadrucci (nata nel 1968) Assegnista di ricerca in ecologia degli ambienti acquatici costieri. Laureata in scienze biologiche con dottorato in Ecologia fondamentale, possiede esperienza in produzione primaria e struttura delle comunità fitoplanctoniche in ecosistemi acquatici costieri.

Letizia Sabetta (nata nel 1970) Assegnista di ricerca in ecologia degli ambienti acquatici di transizione. Laureata in scienze biologiche con dottorato in Ecologia fondamentale, possiede esperienza in ecologia ecosistemica funzionale con particolare riferimento all’analisi spaziale multiscare.

Annita Fiocca (nata nel 1966) Assegnista di ricerca in ecologia marina. Laureata in scienze biologiche con dottorato in Ecologia fondamentale, possiede esperienza in dinamica dei nutrienti e della produzione primaria in ambiente marino costiero. 

Marialaura Fedele (nata nel 1972) Assegnista di ricerca in ecologia di comunità. Laureata in scienze biologiche, dottorata in Ecologia fondamentale, possiede esperienza in analisi dei dati e modellistica, con particolare riferimento a modelli spazialmente espliciti.

Paola Cacciatore  (nata nel 1974) Dottoranda in Ecologia fondamentale. Laureata in scienze biologiche, possiede esperienza in ecologia di comunità, con particolare riferimento a modelli spazialmente espliciti.

Lorena Gravili (nata nel 1976) Dottoranda in Ecologia fondamentale. Laureata in scienze biologiche, possiede esperienza di pattern e processi nei sistemi a base detrito negli ecosistemi di transizione. 

Sara Alemanno (nata nel 1970) Dottoranda in Ecologia fondamentale. Laureata in chimica farmaceutica, possiede esperienza su modellistica termodinamica a livello ecosistemico.


Berenice Varvaglione (nata nel 1973) Dottoranda in Ecologia fondamentale. Laureata in scienze biologiche, con un master in “Conservazione, monitoraggio e gestione degli ecosistemi acquatici di transizione”, possiede esperienza gestione delle aree marine protette.

Elena Stanca (nata nel 1977) Laureata in scienze biologiche, possiede esperienza in dinamica dei nutrienti e della produzione primaria in ambiente marino costiero. 
Tale gruppo sarà integrato da ricercatori ed esperti dei due Istituti CNR e degli altri partner

Partner

Tipologia attività

Ruolo

ARPA Puglia 
Via De Ruggiero, 54/58 
70125 BARI 


· Test e, metodologie  e tecnologie di monitoraggio 

· Validazione tecnico-gerstionale

Istituto Ambiente Marino Costiero (Istituto CNR)  Sezione di Taranto – Talassografico “Attilio Cerruti” Via Roma, 3 - 74100 Taranto TA 

· elaborazione scientifica dei dati

· 
· Implementazione geodatabase

· Realizzazione e Validazione scientifica

Istituto di Scienze Marine (Istituto CNR) di Lesina Via Pola, 4 - 71010 Lesina FG 

· Rilievi a terra ed elaborazione scientifica dei dati

· 
· Realizzazione infrastruttura informatica e geodatabase

· Implementazione geodatabase

· Realizzazione e Validazione scientifica


· 
· 


	


	N. Esistenza di comprovate competenze di management di progetti di ricerca complessi.  (2 pagine)

	Il team di ricerca innanzi descritto è stato responsabile di un progetto INTERREG II  Italia- Albania e partner in due progetti INTERREG II Italia-Grecia.. In particolare, il gruppo di Ecologia sviluppa ricerche  sulle  seguenti aree di interesse: Struttura e funzione di ecosistemi acquatici, Organizzazione di comunità e biodiversità; produttività primaria e decomposizione di materia organica in habitat acquatici; Meccanismi di organizzazione di comunità in guild fitoplanctoniche e di macroinvertebrati bentonici di ambienti di acqua dolce, marina e di transizione; teoria e applicazione del monitoraggio dello stato ecologico degli ecosistemi acquatici;  Ecologia del paesaggio. Il gruppo ha sviluppato una serie di  collaborazioni nazionali e internazionali e ha esperienze  di lungo termine in progetti congiunti di ricerca nazionali e internazionali.  

Gli attuali progetti di ricerca del gruppo sono finanziati  dalla CEE [progetto 'Italia-Grecia 3.2; progetto INTERREG IIIB CADSES  TWReferenceNET codice 3B073, progetto RiverNET; progetto CoDePASs (ENV4 CT97 0584)], dalla NATO  (progetto  NATO-ASI), dal Ministero per l'Università (COFIN), dal Ministero dell'Ambiente e dalle amministrazione locali, regionali e provinciali per studi applicati alla  valutazione di salute e del monitoraggio  degli ecosistemi di transizione della Regione della Puglia.
Tale gruppo, con evidenti competenze sia scientifiche che di management di progetti di ricerca, è stato tuttavia integrato con personale specializzato  nel project  management su progetti nell’ambito della Società dell’Informazione e nella gestione di progetti complessi nella PAL, attraverso l’inserimento delle seguenti unità
Mirco Manciulli (nato nel 1959) Laureato in Sociologia con PhD in Sociology alla Minnesota University, Minneapolis MN (1984) con ampie esperienze di docenza in corsi specialistici presso differenti sedi universitarie. 
L’esperienza lavorativa e professionale compiuta negli ultimi 7 anni (dal 1999 al 2005) è interamente incentrata sulla progettazione e gestione di progetti di sviluppo aziendale e territoriale, e sulla gestione delle risorse finanziarie relative, sia con riferimento a finanziamenti provenienti da fonti private (fondi di investimento, merchant banks, project financing) che da fonti pubbliche (Fondi strutturali, con particolare riferimento al PON Sviluppo Imprenditoriale Locale, al POR Puglia ed al DOCUP Toscana). In particolare, l’attività si è concentrata sulla analisi, valutazione, impostazione e  management di  progetti innovativi legati allo sviluppo di nuovi servizi e prodotti per aziende ed enti locali.

Giovanna De Lorenzis (nata nel 1957) con laurea in  Scienze Politiche, Indirizzo Sociologico. Ha una esperienza di docenza in corsi di specializzazione presso l’Università di Pisa. L’esperienza lavorativa e professionale compiuta negli ultimi 5 anni (dal 1999 al 2003) e tuttora in corso  è interamente incentrata sulla progettazione e gestione di progetti di sviluppo aziendale e territoriale, e sulla gestione delle risorse finanziarie relative, sia con riferimento alla gestione di progetti complessi per aziende private che con riferimento al project management per progetti finanziati su fonti pubbliche, per conto di aziende private ed enti pubblici (Fondi strutturali, con particolare riferimento al PON Sviluppo Imprenditoriale Locale,  al POR Puglia ed alle Fondazioni Bancarie). In particolare, l’attività si è concentrata sulla analisi, valutazione, impostazione e  management di  progetti innovativi legati allo sviluppo di nuovi servizi e prodotti per aziende ed enti locali. Tali progetti sono tutti incentrati su sistemi on line di content management, (portali editoriali come ad esempio il portale sergiobonellieditore.it, principale portale editoriale nel campo dei fumetti su scala europea) produzione e diffusione di contenuti informativi (come ad esempio il portale editoriale saluteitalia.net, primo e tra i più importanti siti di informazione sulla salute nel panorama italiano), sviluppo turistico e la valorizzazione dei beni culturali (come nel caso dei progetti realizzati nell’ambito del recente Bando ACRI Sviluppo Sud, incentrato sulla promozione dei giacimenti culturali da parte degli Enti Locali, attraverso l’impiego di tecnologie informatiche e telematiche. 

Marco Palazzo (nato nel 1971) con laurea in Ingegneria Informatica – indirizzo sistemistico. L’Ing. Palazzo è esperto nella progettazione e realizzazione di sistemi informativi territoriali per la pianificazione, gestione e controllo del territorio. attualmente è responsabile dei sistemi cartografici di edinform s.pa. (http://www.edinform.it), azienda leader nel settore dei prodotti e dei servizi per la pubblica amministrazione, e fa parte del gruppo di ricerca dell’area “tecnologie fisiche per l’ambiente ed il territorio” del dipartimento di ingegneria dell’innovazione dell’università degli studi di lecce (http://www.dii.unile.it/index.php?page=home/aree_ricerca). Ha esperienze di docenza in corsi di laurea specialistica ed in master universitari nel campo della modellistica e della gestione dati e telerilevamento.
Manuela Matarrese: laureata in scienze dell’informazione, ha lavorato nel PASTIS-CNRSM sin dalla sua fondazione, prima come borsista IBM, poi come borsista CNRSM, infine come dipendente a tempo indeterminato. Attualmente è VII livello Quadro con l’incarico di responsabile dell’Unità Multimedia e Formazione, da lei stessa fondata. Ha ideato, progettato e diretto progetti/commesse di R&D e formazione (Master, PON Alta Formazione, Interreg II, PASS per le

Pubbliche Amministrazioni, misure POR sull’asse III).  Subito prima della messa in liquidazione del PASTIS si stava occupando, già dal 2001, in qualità di direttore dei lavori, della progettazione e realizzazione del Museo Virtuale di Oria (BR), ovvero della realizzazione di un Sistema Espositivo Multimediale (SEM) in forma prototipale, che valorizzasse e rendesse fruibile un importante sito archeologico pugliese. Il SEM è uno dei risultati attesi dal progetto DEDALO cofinanziato dal MIUR a valere sui fondi della legge 488/92.

Inoltre, seguiva direttamente la realizzazione dei seguenti progetti di Alta Formazione:

· “ ARTECNO: Nuove tecnologie applicate alle discipline musicali: dalla ricerca all'incisione
· “AGRITECH: alta formazione nel settore dell'agroalimentare rivolta a donne con propensione
·  all'imprenditorialita'

· “TECAMB: master per tecnici esperti in analisi e tutela ambientale” cofinanziati FSE (Avviso 4391 - II ciclo - Decreto Direttoriale MIUR 2 agosto 2002 prot. n. 1190- RIC/2002) di cui è stata progettista e responsabile per il PASTIS. 

Attualmente collabora  alla realizzazione del Museo Virtuale di Castel Del Monte e all’allestimento del Museo Virtuale di Bosco Pantano (Policoro (MT). 

Mina Piazzo:  laureata in architettura a Firenze nel 1993, dal 1998 svolge seminari alla didattica presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari, cattedra di Tecnologia del recupero edilizio. E’ autrice di diverse pubblicazioni.

Specializzata sulle tematiche ambientali, interna al Consiglio Nazionale di Legambiente, ha lavorato a Roma presso la P.R.A.U. di Francesca Sartogo su progetti pilota della U.E., in tema di biourbanistica e architettura bioclimatica. Recentemente è stata coordinatrice di alcuni processi di Agenda 21 Locale in Puglia e Basilicata. Le attività di cui si occupa prevalentemente sono:

· progettazione  e pianificazione secondo i criteri e le tecniche della bioarchitettura, architettura bioclimatica, biourbanistica; 

· progettazione partecipata secondo modalità e tecniche di facilitazione convalidate, predisposizione ed attuazione di workshop secondo le modalità EASW e GOPP;

· elaborazione di progetti in materia di architettura, pianificazione, formazione e marketing territoriale in relazione allo sviluppo sostenibile, a valere su fondi regionali, nazionali e comunitari.

Attualmente è principalmente coinvolta nei seguenti progetti: 

· tecnico incaricato della redazione del Piano di sviluppo socio-economico dell’area umida dei bacini di Ugento (LE) all’interno del progetto WETLANDS II, nuovo programma operativo CADSES, nell’ambito dell’iniziativa comunitaria INTERREG III B 2000 – 2006;
· tecnico incaricato, in collaborazione con l’ing. Giacomo De Vito, per la predisposizione del Piano Localizzazione partecipato degli impianti ad alta frequenza (elettrosmog), committente il Comune di Parabita (LE);
· tecnico incaricato per l’attuazione del progetto Brindisi under 21 – Agenda 21 scolastica del Comune di Brindisi.



	O.  Preesistenza di logistica ambientale e attrezzature scientifiche. (2 pagine)

	La Sezione regionale del CIPRS di Lecce per la realizzazione del progetto attiverà diverse Unità Operative necessarie per coprire le attività relative all’area della conservazione e della innovazione nella divulgazione. Le attività del progetto saranno realizzate presso le strutture della Sezione Regionale Pugliese del CIRPS stabilmente operante presso l’Università di Lecce, con personale del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali e del Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione.,  dello IAMC di Taranto, dell’ISMAR di Lesina, dell’ ARPA-Puglia, di Telearma, e delle amministrazioni provinciali di Brindisi e Lecce e dell’amministrazione comunale di Otranto. Complessivamente, esse garantiranno lo svolgimento ottimale di tutte le attività previste dal progetto sia in termini logistici relativi alla disponibilità  degli spazi che in termini di attrezzature scientifiche disponibili. In particolare,  il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali., lo IAMC di Taranto  l’istituto di Scienze Marine di Lesina e l’ARPA-Puglia dispongono di  laboratori  di ricerca che operano in condizioni controllate e di attrezzature scientifiche per il campionamento e l’analisi di campioni di acqua, sedimento e di materiali biologici (flora bentonica e planctonica, fauna bentonica e ittica). Per quanto riguarda lo sviluppo delle attività previste nell’area di innovazione nella divulgazione e per lo sviluppo del software per la gestione su palmare dei piani di monitoraggio per gli ecosistemi acquatici di transizione  verranno utilizzate le strutture e le attrezzature informatiche esistenti presso ARPA –Puglia e presso il  Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione. Infine, l’attività di divulgazione e promozione verrà affidata alle amministrazioni degli enti locali coinvolti, le quali dispongono di strutture attrezzate (sale convegni presso edifici di pertinenza) per lo svolgimento di seminari, congressi e workshop oltre a punti di informazione per il cittadino che rappresenteranno sedi stabili  di divulgazione e promozione dei risultati progettuali man mano che essi saranno prodotti.  L’emittente telerama ha a disposizione attrezzature infrastrutture e risorse umane (operatori, registi e cameramen) dei prodotti e dei servizi derivanti dal progetto.



	

	
1. 
2. 
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· 
· 
· 


	M. Esperienza maturata nei singoli contesti tecnico scientifici di riferimento del progetto pilota, valutati ed approvati negli ultimi tre anni (2 pagine)

	L’ esperienza maggiormente attinente il presente progetto realizzata negli ultimi tre anni dal gruppo di ricerca proponente è senz’altro rappresentata dal progetto INTERREG IIIB CADSES  TWReferenceNET è realizzato per implementare e migliorare le strategie di conservazione del patrimonio naturale degli ecosistemi acquatici di transizione protetti favorendo una loro sostenibile fruizione.

Gli obiettivi strategici sono: (1) migliorare la conservazione dello stato di salute del patrimonio naturale degli ecosistemi acquatici di transizione protetti nell’area CADSES, approfondendo le conoscenze, producendo innovazione tecnologica, rinforzando le normative e superando la frammentazione delle esperienze e delle competenze; (2) implementare l’integrazione territoriale della politica ambientale nell’area CADSES; (3) tradurre lo sforzo sulla conservazione in strategie di sviluppo sostenibile, creando nuove opportunità di lavoro e migliorando la qualità della vita.

Il progetto è strutturato nelle seguenti aree tematiche: ambientale, socio-economica e di comunicazione integrata.

L’area ambientale del progetto promuoverà studi e azioni pilota nelle aree di transizione protette, focalizzandosi sui siti RAMSAR e Natura 2000, sviluppando i seguenti obiettivi specifici: 1. misurare le pressioni antropiche; 2. definire le variabili di stato rilevanti per monitorare le condizioni di salute del patrimonio naturale; 3. sviluppare strumenti di innovazione metodologica e tecnologica nel settore dei descrittori ecologici della salute degli ecosistemi; e 4. estendere ed implementare l’approccio rete Natura 2000 negli Stati non membri (NMS). 

L’area socio-economica del progetto promuoverà studi e azioni pilota finalizzate a raggiungere i seguenti obiettivi: 1. realizzare studi di fattibilità di sviluppo economico sostenibile; 2. promuovere azioni pilota di spin-off nell’impresa turistica attraverso la valorizzazione del patrimonio naturale; 3. migliorare la legislazione favorendo l’integrazione normativa ambientale Europea nei paesi CADSES.

L’area di comunicazione integrata del progetto è basata sulla creazione di un e-Centre, che 1. costituirà un sistema per lo scambio di informazioni tra tutte le aree di transizione protette RAMSAR e Natura 2000, che permetterà l’integrazione di conoscenze, esperienze e competenze dei partner di progetto, delle organizzazioni non governative e delle imprese; 2. garantirà il flusso di informazione, organizzando e divulgando la conoscenza prodotta dal progetto e promuovendo la disseminazione dei risultati ai differenti end-users, dalle istituzione alle popolazioni locali; 3. organizzerà corsi di formazione e training; 4. produrrà servizi attraverso imprese spin-off di nicchia, incoraggiando la gestione da parte dei giovani e delle donne; 5. assicurerà un follow-up del progetto, essendo esso stesso un servizio, come un’agenzia di consulenza sulla gestione e lo sviluppo sostenibile delle aree protette di transizione.
A tale progetto si affiancano l’Istituto di Studi Avanzati su Conservation and sustainable development of river mouth ecosystems, wetlands and lagoons, finanziato dalla NATO, ed il Progetto RiverNET  Rivers and citizens: functional restoration and sustainable development. Finanziato nell’ambito della progettazione c comunitaria INTERREG III
L’Istituto di Studi Avanzati della NATO consolida un partenariato internazionale sullo studio degli strumenti tecnologici per la conservazione e lo sviluppo sostenibile degli ecosistemi di transizione costieri nel bacino del Mar Mediterraneo e del Mar Nero. Nell’Istituito di Studi avanzati collaborano istituzioni di ricerca di eccellenza in tutto il territorio europeo ed in alcuni stati del Nord Africa. 
Il progetto RiverNET amplia l’area di interesse ai bacini fluviali ma soprattutto sviluppa un sistema di sinergie nel campo della fruizione e della valorizzazione delle valenze ambientali con strumenti di approccio di tipo sociologico e di scienza delle comunicazioni che saranno preziosi anche per lo sviluppo di TWChannel. RiverNET infatti si prefigge di accrescere nelle popolazioni il concetto di valore del bene ambientale, in particolare degli ecosistemi fluviali, considerando il valore percepito degli ecosistemi come la base fondante di qualsiasi intervento di conservazione e di tutela. E’ infatti del tutto evidente che la semplice definizione di aree di valore naturalistico come le aree pSIC e ZPS non garantisce di per se una reale tutela delle aree stesse se le popolazioni che le fruiscono non condividono questo concetto di valore.  




	3. Piano di Lavoro (descrivere il Piano di Lavoro attraverso la definizione di Attività) 

	Tabella riassuntiva Attività

ATTIVITA’

DEFINIZIONE

Attività  n.1

Analisi, progettazione e realizzazione del geodatabase e studi pilota in aree pSIC e ZPS


Attività  n.2
Analisi, progettazione e sviluppo dell’architettura software  per la fruizione di servizi in multicanalità
Attività  n.3
Produzione dei contenuti multimediali e sviluppo dei servizi del canale tematico
Attività  n.4
Completamento  Centro Servizi
Attività  n.5
Avvio sperimentale
Attività  n.6
Management di Progetto. Diffusione dei risultati e promozione  

Titolo: Analisi, progettazione e realizzazione del geodatabase e studi pilota in aree pSIC e ZPS
Num: 1

Avvio: mese n. 1

Durata:   9 mesi

Impegno totale (mesi/uomo): 18
Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

CIRPS – Sede di Lecce

Analisi, progettazione e realizzazione database

8
CNR – Taranto
Identificazione tassonomica di macroalghe/macrofite in punti georeferiti.
1
ISMAR – Lesina
Progettazione tecniche di monitoraggio
2
ARPA
Progettazione strumenti e metodi di controllo ed analisi dei dati
7
Obiettivi:

· Integrazione del database scientifico disponibile presso UNILE con ambiente GIS 

· Progettazione del geodatabase

· Implementazione del geodatabase

· Sviluppo di descrittori dello stato di salute per la conservazione degli ecosistemi di transizione 

· 
ìDescrizione dell’Attività:

Il database che si intende sviluppare deve essere in grado di gestire ed integrare dati multisorgente, attraverso l’archiviazione di informazioni in differenti formati; per fare alcuni esempi: dati numerici di georeferenziazione, alfanumerici per parametri e attributi, formati tabellari o nel formato testo libero, carte geografiche digitali e tematiche in formati raster e/o vettoriali ecc.

Il database integrerà le informazioni già contenute nel database esistente presso il DISTEBA dell’UNILE e verrà completato con i dati derivanti dalle attività di monitoraggio da analisi dirette in situ durante il presente progetto.

Azioni specifiche

A1.1: Analisi e completamento database 

Il progetto parte da una base di raccolta dati derivante da una serie di attività precedenti relative a progettualità realizzate. La base di dati raccolta peraltro riflette la frammentazione degli ecosistemi salmastri nelle aree costiere e la frammentarietà dell’attenzione esercitata finora su tali ecosistemi che, unici nel panorama italiano di ecosistemi acquatici, non hanno mai usufruito di una apposita progettualità nazionale con cui sviluppare procedure di monitoraggio. A ciò si aggiunga un bias generale nella disponibilità di dati sulle componenti degli ecosistemi a favore di componenti abiotiche rispetto alle componenti biologiche. Pertanto la prima fase di progetto prevede una analisi dei punti di forza e di debolezza del database esistente ed una evidenziazione delle lacune conoscitive esistenti..

A1.2: Progettazione ed implementazione geodatabase

Premesso che il sistema dovrà essere progettato e realizzato per funzionare in modalità stand-alone, il lavoro di ricerca dovrà porre l’attenzione al problema della quantità e qualità dei dati che il sistema dovrà gestire; infatti bisognerà tendere alla massima efficienza su tutti i fronti: archiviazione, flusso interno e fruizione da parte degli utenti dei dati acquisiti e prodotti. E’ per questo che in questa fase del progetto verranno analizzate e sperimentate le differenti possibilità relative alle modalità di acquisizione ed integrazione dei dati nella suddetta base di dati.

Quanto scritto dovrà essere tradotto nella stesura di un documento di design che descriva il tutto con il maggior dettaglio possibile.

A1.3 – Sviluppo di descrittori dello stato di conservazione degli ecosistemi nelle aree pSIC e ZPS del progetto. 

Questa attività prevede lo svolgimento di due studi pilota condotti rispettivamente nelle lagune di Lesina e Varano (FG) e nella riserva naturale delle Cesine. Questi studi saranno mirati allo studio delle dinamica delle variazioni spazio temporali di alcuni degli elementi di qualità previsti nella Water Framework Directive ed in particolare fitoplancton e macrofite/ macroalghe e ai  parametri chimico/fisici di supporto (WFD, 60/2000) e.g., temperatura, trasparenza, ecc.. In particolare, macrofite/ macroalghe costituiscono un importante descrittore dello stato di salute degli ecosistemi ed alcune delle quali costituiscono specie prioritarie nella definizione pSIC e ZPS. Tuttavia, la loro caratterizzazione in questi ambienti appare ancora molto frammentata. Lo scopo di questa azione, oltre a contribuire a implementare il geodatabase, contribuirà a valutare l’efficacia  di alcuni descrittori per gli elementi di qualità su indicati e le loro scale di variazione spazio-temporale. .









Risultati attesi:

· D1.1  Documento di specifica della struttura della base di dati , delle procedure di normalizzazione, input, gestione e aggiornamento.

· D1.2 Realizzazione della base di dati
· 
·  D1.3 Sviluppo di descrittori
Interrelazioni con le altre Attività:

L’attività è propedeutica a tutte le altre 

Costo Totale dell’Attività: 

187.500 Euro
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	Titolo: Analisi, progettazione e sviluppo dell’architettura software  per la fruizione di servizi in multicanalità
	Num: 2

	Avvio: mese n. 5

Durata:   12 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 17

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	CIRPS sede di Lecce
	Analisi e progettazione della piattaforma software TW Channel
	9

	ARPA-Puglia
	Realizzazione di software per la gestione su palmare dei programmi di monitoraggio degli ecosistemi acquatici di transizione pugliesi
	6

	IPA s.r.l.
	Realizzazione software per la gestione dei piani di monitoraggio
	2

	
	
	

	
	
	


	Obiettivi:

· Progettazione e sviluppo dell’architettura software abilitante all’erogazione dei contenuti sui diversi canali multimediali: web-TV (TW channel) e portale web 
· 
· Produzione di software per la gestione su palmare di programmi di monitoraggio.
Descrizione dell’Attività:

Nell’ambito della presente attività  è prevista:

· La progettazione architetturale della tecnologica SW del sistema, mirata alla soddisfazione dei requisiti per la trasmissione dati sui diversi canali multimediali
· L’acquisizione delle tecnologie specifiche di base
· L’implementazione delle tecnologie 

· Lo sviluppo dei software applicativi 
· L’integrazione del software con i sistemi informativi esistenti e l’implementazione del canale WEB 
· Lo sviluppo di moduli per la gestione del workflow e dei contenuti del web

· Lo sviluppo di un robusto sistema di gestione degli accessi e dei profili utente
· Lo sviluppo di un software per la gestione su palmare di programmi di monitoraggio.
· 
Azioni specifiche

A2.1 – Analisi dei requisiti e progettazione SW
Partendo dall’analisi dettagliata dei requisiti dei singoli canali multimediali, si progetterà l’infrastruttura SW ottimale per l’implementazione e la gestione dell’intero sistema.
A2.2 – Acquisto della tecnologia di base e sviluppo SW 
Acquisita la tecnologia SW di base necessaria, si procederà con lo sviluppo degli applicativi dedicati ai singoli canali: consultazione database ecosistemi acquatici, mappe cartografiche, web-TV, immagini in “real-time” dai siti,ecc.. 
A2.3 – Set-up dell’architettura e degli applicativi

Avviamento della piattaforma realizzata ed integrazione dei servizi sviluppati per singolo canale multimediale. In questa fase si interfaccerà il software web con le varie tecnologie interessate, dai dispositivi portatili su PDA a alla fruizione della banca dati sugli ecosistemi acquatici.  
A2.4- Sviluppo di un software per la gestione su palmare di programmi di monitoraggio degli ecosistemi acquatici di transizione
Il software di tipo “user-frendly” costituisce un supporto alle attività di gestione e conservazione degli ecosistemi acquatici di transizione poiché  potrà essere facilmente utilizzato anche da personale non specializzato afferente nelle agenzie deputate al controllo dello stato di salute (ARPA) e alla gestione di questi ecosistemi. Il Software consentirà di stabilire  un piano di monitoraggio sito-specifico che da sarà in grado di individuare sulla base dei protocolli analitici interrogati per il parametro da analizzare,  le griglie spazio-temporali di campionamento.  I descrittori inseriti nel software sono quelli degli elementi biologici di qualità e dei relativi parametri chimico fisici per il supporto (nutrienti, trasparenza, ossigeno disciolto, temperatura salinità). stabiliti nelle nuove norme legislative sia nazionali che comunitarie (WFD/60/2000). Per lo sviluppo dell’output relativo alla costruzione delle griglie spazio-temporali di campionamento sito-specifiche verranno utilizzate le informazioni disponibili nel geodeta-base relative alle caratteristiche fisiografiche, all’ uso del suolo e alle pressioni antropiche che si esercitano sui bacini scolanti degli ecosistemi inseriti nel geodeta-base compresi quelli analizzati nel corso dell’attività 1. Pertanto, l’utente selezionando un ecosistema e il parametro che intende monitorare avrà come output finale un piano sperimentale rappresentato da una mappa riportante i punti di campionamento e la relativa tempistica. Infine,  inserendo i risultati delle analisi, il software sarà in grado di effettuare una classificazione dello stato di salute, di individuare  possibili situazioni di rischio e  di suggerire possibili modificazioni del piano sperimentale.
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Risultati attesi:

· D2.1 Analisi dei requisiti del sistema 
Sulla base delle necessità dell’intera struttura verrà prodotta una relazione indicante i requisiti SW del sistema da implementare.
· D2.2 Disegno delle componenti tecnologiche
L’output di questa attività sarà il progetto dell’infrastruttura software sviluppato sulla base dei requisiti individuati nella fase precedente . Inoltre verranno indicate eventuali tecnologie di base da acquisire per lo sviluppo del SW.
D2.3 Rilascio dell’architettura (Web Channel) 
· 
Alla fine dello sviluppo SW verrà fornita tutta la piattaforma sviluppata su CD/DVD ed i relativi manuali d’uso e manutenzione dell’infrastruttura. 
· D2.4 Software per la gestione di programmi di monitoraggio (fruizione via palm computer)

Interrelazioni con le altre Attività:

L’attività è dipendente dalla n° 1 e propedeutica alla n° 4 
Costo Totale dell’Attività: 

175.000 Euro                        




	Titolo: Produzione dei contenuti multimediali e sviluppo dei servizi del canale tematico
	Num: 3

	Avvio: mese n. 7

Durata:   10 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 18

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	CIRPS sede di Lecce
	Acquisizione ed implementazione infrastruttura HW e SW e produzione contenuti canale tematico
	8

	CNR – Taranto
	Produzione contenuti canale tematico
	5

	TeleRama
	Produzione contenuti canale tematico
	5

	
	
	


	Obiettivi:

· Produzione dei contenuti audiovisivi-multimediali da erogare in modalità multicanale: produzione di documentari, interviste, guided tour,  etc.

Descrizione dell’Attività:

La produzione e diffusione di materiali audiovisivi si configura come essenziale strumento per la sensibilizzazione dell’opinione pubblica alle tematiche della protezione degli ecosistemi acquatici di transizione caratterizzati da habitat ZPS e pSIC, nonché allo sviluppo di un ambiente comunicativo favorevole alla percezione di questi sistemi come occasione di promozione di attività economiche ecocompatibili nel territorio interessato. Allo scopo di ottimizzare le risorse disponibili, e di coinvolgere uno spettro ampio di media, i prodotti audiovisivi verranno progettati come fruibili in canali sia generalisti che di tipo narrow-band, come ad esempio il web ed i canali digitali terrestri che nel Salento sono in fase di iniziale realizzazione nell’ambito di un progetto cofinanziato dalla Provincia di Lecce e dall’Unione Europea.

Azioni specifiche

A3.1 – Realizzazione infrastruttura HW e SW

Acquisizione di hardware e software per conversione dati per lo streaming audio-video e la messa online dei contributi ed acquisizione di hardware e software per l’archiviazione dei dati audio-video, tramite opportune procedure ad evidenza pubblica; formazione dei redattori. Si prevede la stipula di una convenzione con i Corsi di Laurea in Scienze della Comunicazione e in Sociologia dell’Università degli Studi di Lecce per lo svolgimento di attività di stage e tirocinio in tecniche della produzione audiovisiva, riservati a studenti iscritti ai due corsi indicati, i quali lavoreranno al palinsesto di TW Channel sotto la direzione di un coordinatore della redazione

A3.2 -  Sviluppo del palinsesto

Ideazione e realizzazione dei programmi. Realizzazione dei contenuti audiovisivi di TWChannel e  post produzione contenuti audiovisivi e multimediali.

Risultati attesi:

D3.1 – Avvio di una web TV alimentata da due format di programmi:

a) Produzioni, a cura della redazione con il supporto di service: interviste, documentari, registrazioni di attività scientifiche condotte all’interno degli ecosistemi acquatici di transizione pugliesi; produzione su base settimanale di una newsletter audiovisiva destinata alle emittenti televisive locali pugliesi (videocomunicati stampa sulle attività di progetto); materiali audiovisivi specificamente ideati in funzione del target giovanile (studenti degli Istituti Medi Superiori delle scuole pugliesi); programmi specificamente realizzati in funzione della presenza di TW Channel in manifestazioni fieristiche, convegnistiche e scientifiche; videoclip. 
b) Messa in onda in “continuo” di immagini provenienti dalla rete di telecamere poste in esercizio nei siti selezionati (environment-watching) 
Interrelazioni con le altre Attività:

L’attività è parallela  alla n° 2 e propedeutica alla n° 4
Costo Totale dell’Attività: 

178. 750,00 Euro                        




	Titolo: Completamento  Centro Servizi
	Num: 4

	Avvio: mese n. 11

Durata:   6 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 6

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	CIRPS sede di Lecce
	Acquisizione ed implementazione infrastruttura HW e SW e produzione contenuti canale tematico
	6


	Obiettivi:

· Assessment architetturale al CS (centro servizi) per l’integrazione delle dotazioni HW già disponibili presso il  DISTEBA

· Implementazione ed attivazione presso il CS dell’infrastruttura tecnologica per la fruizione dei servizi in multicanalità e per la trasmissione dati
Descrizione dell’Attività:

L’attività è caratterizzata da una fase preliminare di valutazione dei requisiti ed assessment tecnologico/organizzativo teso all’integrazione delle nuove architetture tecnologiche nell’ambito delle dotazioni hardware e software del DISTEBA.

A valle di questa fase verrà implementata la piattaforma SW  specificamente realizzata nell’azione 2. 

Azioni specifiche

A4.1 – Definizione di dettaglio delle integrazioni necessarie nei meriti di infrastruttura HW e SW
Effettuata un attenta analisi dell’infrastruttura HW e SW disponibile presso il Centro Servizi DISTEBA  si progetterà l’architettura HW in funzione dei requisiti evidenziati nell’azione 2. In particolare si progettarà una struttura ottimizzata per l’integrazione e la fruizione dei servizi in multicanalità. Inoltre la struttura dovrà garantire dei livelli minimi di servizio che siano sempre sufficienti alla fornitura dei servizi previsti.
A4.2 – Acquisto ed installazione delle componenti individuate
Come da specifiche riportate nel progetto relativo all’attività A4.1 si procederà all’acquisto delle componenti HW ed alla loro installazione presso il Centro Servizi DISTEBA. 
A4.3 – Test, Tuning e rilascio delle componenti 
Completata la fase di installazione, si avvieranno le operazioni di test sulle apparecchiature ed sulla loro interazione con i vari dispositivi di trattamento e trasmissione dati utilizzati.
Risultati attesi:

· D4.1 Assessment architetturale
Verrà sviluppato il progetto della struttura HW e le relative specifiche tecniche dei componenti , da utilizzare come requisiti per l’approvvigionamento. Le specifiche conterranno le caratteristiche tecniche dei prodotti ed indicazioni relative ad almeno tre possibili fornitori della tecnologia con relativi preventivi di spesa. Sulla base di tali specifiche verranno espletate le procedure ad evidenza pubblica per l’acquisizione delle attrezzature
· D4.2 Fornitura ed installazione degli apparati
Il fornitore provvederà alla consegna ed installazione delle apparecchiatura necessarie, garantendo la conformità alle specifiche del punto D4.1.
· D4.3 Set-up ed avviamento 

Alla fornitura seguirà una fase di avviamento e test dell’HW installato presso il CS DISTEBA, che si concluderà con una relazione sulle funzionalità controllate. 
Interrelazioni con le altre Attività:

L’attività è conseguente ale n° 2 e 3   alla n° 2 e propedeutica alla n° 5 
Costo Totale dell’Attività: 

32.500,00  Euro                        




	Titolo: Avvio sperimentale
	Num: 5

	Avvio: mese n. 15

Durata:   4 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 11

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	
	
	

	ARPA
	Sperimentazione servizi
	6

	
	
	

	CNR – Lesina
	Sperimentazione servizi
	4

	Comune Otranto
	Sperimentazione servizi
	1

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Obiettivi:

· Sperimentazione e validazione servizi WEB per la gestione dei dati  monitoraggio 

· Sperimentazione e validazione 
·  del software per la gestione dei piani di monitoraggio.
Descrizione dell’Attività:

Il processo realizzativo del progetto sarà completato da una fase di esercizio sperimentale, svolto dai partner di progetto ed accompagnato da una azione di coinvolgimento degli attori locali finalizzata a individuare una rete che, operando nella logica di sistema integrato con le politiche di sviluppo locali e a garanzia della valorizzazione dell’investimento effettuato, consenta di testare l’efficienza e l’efficacia dei sistemi sviluppati.

Azioni specifiche

Tale attività sarà articolata in due azioni

A5.1 – Sperimentazione per 6 mesi del web service e del TW Channel

Si tratta di un’attività sperimentale svolta “in laboratorio” e finalizzata a valicare e verificare l’affidabilità e la funzionalità dei servizi realizzati
A5.2 – Sperimentazione in situ del software per il monitoraggio dei sistemi acquatici di transizione



1. 
2. 
3. 
4. 


Risultati attesi:

· D6.1 Report di sperimentazione
· D6.2 Conferenza territoriale sulla sperimentazione

Interrelazioni con le altre Attività:

L’attività è quella conclusiva e quindi il suo avvio dipende dalla proficua conclusione delle precedenti 1-5 

Costo Totale dell’Attività: 

87.500 Euro                        




	Titolo: Management di Progetto. Diffusione dei risultati e promozione  dei servizi
	Num: 6

	Avvio: mese n. 1

Durata:   18 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 32

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	CIRPS sede di Lecce
	Coordinamento e project management
	12

	
	
	

	Amm.ne Prov.le di Brindisi
	Promozione e disseminazione risultati
	5

	Amm.ne Prov.le di Lecce
	Promozione e disseminazione risultati
	5

	Comune di Otranto
	Promozione e disseminazione risultati
	5

	Telerama 
	Promozione e disseminazione risultati
	3

	Parco Nazionale del Gargano
	Promozione e disseminazione risultati
	2


	Obiettivi:

· Coordinare il Progetto e seguirlo nelle fasi attuative onde verificare il rispetto dei tempi e delle condizioni previste. Favorire la promozione e la diffusione dei servizi, nonché la disseminazione dei risultati.

Descrizione dell’Attività:

L’attività sarà svolta dal team di management prima illustrato e consisterà nella effettuazione da parte del gruppo di management di progetto di tutte quelle attività utili a monitorare lo stato di attuazione dello stesso, curare la rendicontazione dei costi e la presentazione dei SAL, coordinare l’attività dei vari partner; tale gruppo sarà inoltre responsabile della organizzazione di  workshop, seminari, etc. rivolti alla comunità scientifica, nonché nella organizzazione di eventi destinati al pubblico volti a diffondere le informazioni sui nuovi servizi realizzati e favorirne la più ampia fruizione.


Azioni specifiche

Tale attività sarà articolata in due azioni

A6.1 – Gestione tecnico-amministrativa del Progetto: verifica del raggiungimento degli obbiettivi e del rispetto delle Milestones di Progetto e di Monitoraggio e predisposizione del Piano di Gestione del sistema (Business Plan) per la gestione a regime dello stesso

A6.2 – Organizzazione delle attività di  promozione dei servizi e dei risultati 
Risultati attesi:

· D6.1 – Management del Progetto e produzione dei Report di S.A.L. 

· D6.2 –Workshop locali ed internazionali

· D6.3 –Accordo Quadro con Enti Locali, Enti di gestione parchi e strutture private, per la messa a regime del sistema realizzato e la sua possibile estensione.
· D6.4.- Business Plan per la gestione a regime del sistema

Interrelazioni con le altre Attività:

L’attività è parallela a tutte le attività di progetto.

Costo Totale dell’Attività: 

276.250,00  Euro                        




	4. Riepilogativo dei Costi 

	Tabella delle voci di costo:

Voci di costo

k€

1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto

467.846
2. Consulenze specialistiche

174.750
3. Licenze d’uso software

87.250
4. Acquisizione di brevetti

5. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

6. Infrastrutture tecnologiche quali  reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo

87.000
7. Costi generali

46.378
8. Iva ove dovuta

74.276
COSTO TOTALE DEL PROGETTO
937.500
Contributo richiesto (FESR):

750,000 KEuro


Contributo del settore privato:
              

Contributo di altri enti pubblici:




Contributo proprio:

            187.500 KEuro

	


	5. Tabella impegno risorse umane e  Cronogramma  (utilizzare un diagramma che evidenzi le attività, l'impegno uomo e la durata, ad es. Gantt)
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M1
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M3

Azione 1

Azione 2

Azione 3

Azione 4

Azione 5

Azione 6

A

Avvio del progetto

I

Primo assessment avanzamento lavori

II

Secondo assessment avanzamento lavori

III

Terzo assessment avanzamento lavori

IV

Quarto assessment avanzamento lavori

V

Conclusione del progetto

M1

Rilascio geodatabase

M2

Attivazione servizi on line (TW channel) e produzione software

M3

Termine sperimentazione

Melestone di Progetto

10

15

Milestone Monitoraggio

Milestone Monitoraggio

Melestone di Progetto

1

5


Impegno risorse umane (mesi/persona)

Personale Interno

Consulenze

TOTALE

 

 

 

 

Attività 1

14

4

18

Azione 1.1

10

2

12

Azione 1.2

2

2

4

Azione 1.3

2

-

2

Attività 2

6

11

17

Azione 2.1

-

5

5

Azione 2.2

-

5

5

Azione 2.3

3

1

4

Azione 2.4

3

-

3

Attività 3

10

8

18

Azione 3.1

5

4

9

Azione 3.2

5

4

9

Attività 4

6

0

6

Azione 4.1

2

-

2

Azione 4.2

2

-

2

Azione 4.3

2

-

2

Attività 5

11

0

11

Azione 5.1

6

-

6

Azione 5.2

5

-

5

Attività 6

16

16

32

Azione 6.1

10

6

16

Azione 6.2

6

10

16

Totale

63

39

102





	6. Elementi per la valutazione della proposta progettuale (Art. 6)


	6.1 Rilevanza e originalità dei risultati (max 20 punti) (2 pagine)

	Il progetto sulla base delle problematiche selezionate, dell’approccio utilizzato, delle metodologie e delle tecnologie innovative impiegate è in grado di garantire rilevanza ed originalità dei risultati su ciascuna delle due aree di interesse prima descritte. In particolare:
1. area della conservazione
· la creazione di un geo-database relativo agli ecosistemi acquatici di transizione del territorio regionale pugliese, attualmente mancante, ma indispensabile per tutte le valutazioni di vulnerabilità su cui basare le politiche di conservazione

· 
· lo sviluppo di metodologie bio-ecologiche per la valutazione dello stato di salute degli ecosistemi acquatici di transizione che possano complementare gli strumenti esistenti consentendo la realizzazione di efficaci programmi di controllo e monitoraggio. Attualmente la determinazione di descrittori dello stato di salute degli ecosistemi di transizione rappresenta una delle sfide più pressanti che le amministrazioni pongono alla comunità scientifica su tali tematiche [Basset & Abbiati, 2004 “Monitoring transitional ecosystems in Europe” Aquatic Conservation 14 (6)]. Con lo sviluppo di sistemi di indicatori derivanti  da studi pilota in natura, il progetto fornisce agli organismi preposti alle funzioni di controllo e tutela uno strumento indispensabile per la gestione. Il prodotto è quindi sia innovativo, sia rilevante, oltre che altamente trasferibile;
· Lo sviluppo di un software per la gestione dei  piani di monitoraggio su palmare, degli ecosistemi acquatici di transizione sito-specifico rappresenta un prodotto innovativo e di grande utilità soprattutto per le agenzie ambientali  che sono deputate al controllo dello stato di salute degli ecosistemi di transizione; 
· la realizzazione di linee guida per il monitoraggio dello stato di salute degli ecosistemi di transizione pugliesi ad implementazione della legislazione nazionale (dlg. 152/99) e in recepimento di quella comunitaria (WFD 2000/60). Su tali tematiche i gruppi di ricerca coinvolti nel progetto sono di riferimento per le agenzie ambientali a livello nazionale ed internazionale. Il prodotto è estremamente rilevante per le ricadute a livello locale e per il potenziamento di centri locali di competenza.

· 
· 
· potenziamento di centri di competenza nella formazione sulle tematiche della conservazione e gestione dei sistemi di transizione costieri, zone pSIC, ZPS. La presenza delle Amministrazioni e dell’ARPA Puglia garantisce una rilevanza a livello regionale di queste azioni sviluppate sui territori responsabili della gestione delle aree in cui attualmente le competenze diffuse a livello locale sono spesso lacunose od assenti. Questa azione di potenziamento costituisce un pre-requisito per la valorizzazione e la gestione delle aree. 
2. area della innovazione nella divulgazione:  

· produzione di nuovi ed innovativi contenuti audio-visivi a carattere scientifico-divulgativo sulle tematiche della conservazione dei sistemi di transizione costieri, zone pSIC, ZPS. Produzione di interviste, documentari, registrazioni di attività scientifiche condotte all’interno delle aree di interesse naturalistico interessate dal progetto. Produzione di una newsletter audiovisiva destinata alle emittenti televisive locali pugliesi (videocomunicati stampa sulle attività di progetto). Produzione di materiali audiovisivi specificatamente ideati in funzione del target giovanile (studenti degli istituti medi superiori). Produzione di programmi specificatamente ideati in funzione della presenza di TWChannel in manifestazioni fieristiche e convegnistiche. Il prodotto è originale e rilevante;
· realizzazione e messa in esercizio di un canale tematico WebTV. Messa in onda via Web degli audio visivi prodotti, organizzati secondo un innovativo palinsesto progettato ad hoc, e messa in onda “in continuo” di immagini provenienti da una rete di telecamere poste in esercizio sui siti selezionati (environment-watching). Il prodotto è innovativo e rilevante.


	6.2 Esemplarità e trasferibilità (max 15 punti) (2 pagine)

	TWChannel, configurandosi a pieno titolo come progetto destinato alla realizzazione di un prototipo di piattaforma tecnologica basata su tecnologie innovative (in particolare l’integrazione tra, database geo-referenziati  per la costruzione piani di monitoraggio e la rappresentazione dei dati)  per la gestione delle aree naturali protette (pSIC e ZPS) e nel contempo finalizzato alla realizzazione di un  sistema multimediale e multimodale (streaming audio e video) per la valorizzazione e fruizione delle stesse aree, può essere considerato pienamente esemplare della tipologia di intervento previsto dal Bando nell’area “Progetti pilota nel campo della gestione delle aree naturali protette”. 

Il risultato finale del progetto sarà infatti un prototipo idoneo a valutare la trasferibilità industriale delle tecnologie e sistemi messi a punto, in quanto:

· realizzato con il contributo delle più qualificate strutture scientifiche del territorio pugliese (Università di Lecce, CNR IAMC-CNR di Taranto e ISMAR-CNR di Lesina), integrate dalle competenze e dalle conoscenze dei principali Enti territoriali preposti alla salvaguardia, monitoraggio e gestione delle aree stesse (ARPA, Amministrazioni Provinciali, enti gestori parco) 
· validato sul campo con dati empirici riferiti ad un aree strategiche pSIC e ZPS, distribuite su nel territorio regionale, collocate tra le più significative per dimensioni, caratteristiche ecologiche e rilevanza rispetto all’impatto sul territorio

· sperimentato  con specifiche azioni pilota di esercizio sperimentale e, per quanto attiene la piattaforma software per la gestione ed il controllo, con la collaborazione dell’organismo (ARPA) preposto a tali funzioni a livello regionale.
· promosso e valorizzato dall’attività delle due amministrazioni provinciali e una amministrazione comunale, dall’ente gestione Parco del Gargano e da Telerama. Organismi preposti o altamente sensibili alla valorizzazione dei beni ambientali e nel contempo allo sviluppo del turismo, che consentirà una piena valorizzazione delle ricadute sul territorio dei risultati di progetto.  
Anche per ciò che attiene alla trasferibilità dei risultati, esprimibile anche con il concetto di riuso delle applicazioni informatiche e telematiche realizzate, TWChannel manifesta il massimo grado di significatività, a vari livelli.

In termini generali bisogna sottolineare come gli investimenti effettuati siano per la gran parte destinati alla realizzazione di strumenti informatici, modelli di rappresentazione e sistemi di fruizione di carattere generale e quindi interamente replicabili e riusabili in altri contesti. Solo una minima parte degli investimenti (meno del 10% del budget) è destinata all’acquisizione di dati specifici, che come tali non solo replicabili in altri contesti.

Ciò significa che il trasferimento del progetto pilota ad altri contesti, o, da un diverso punto di vista, la messa a regime degli strumenti, piattaforme e tecnologie realizzate, potrà avvenire agevolmente ed a costi molto contenuti, variabili a seconda delle dimensioni e della numerosità delle aree protette da interessare, esclusivamente rappresentati dall’acquisizione di contenuti (immagini, dati sul campo).

Tali considerazioni valgono anche per quanto attiene la gestione a regime del progetto, che non sarà certamente oberata da imponenti costi di manutenzione ed aggiornamento, e potrà invece contare su voci di ricavo rappresentate dalla ricadute turistiche dei servizi di fruizione multimediali offerti.

In termini più specifici, e con riferimento al territorio regionale pugliese, il progetto già nella fase di progetto pilota copre aree rappresentative pSIC e ZPS del territorio pugliese e pertanto la sua estensione all’intero Universo dei siti presenti in regione Puglia di tali tipologia presenti sul territorio regionale potrà avvenire, eventualmente, con un investimento aggiuntivo estremamente modesto e sempre rappresentato dalla acquisizione di dati specifici e contenuti riferiti alle aree mancanti in fase di progetto pilota.

Infine, in termini di piattaforme tecnologiche, quanto realizzato da TWChannel, ed in particolare il canale tematico di web TV, potrà essere trasferito su TV digitale terrestre senza investimenti aggiuntivi, (mediante messa in onda si TeleRama) aprendo, allorché tali piattaforme saranno pienamente disponibili e funzionanti, orizzonti del tutto nuovi e possibilità di promozione e fruizione inaspettate, come effetto diretto della realizzazione del progetto pilota.

In un settore, quello della salvaguardia, gestione e valorizzazione delle aree naturali protette, in cui la normativa europea e nazionale impongono agli organismi preposti vincoli ed adempimenti molto precisi, la realizzazione  di una piattaforma tecnologica innovativa  con importanti ricadute gestionali e di monitoraggio come TWChannel rappresenta senz’altro una opportunità unica per coniugare la gestione delle aree protette secondo le prescrizioni normative con l’efficienza e l’efficacia resa possibile dalle tecnologie informatiche, telematiche e satellitari.

D’altro canto, la possibilità di disporre di un canale tematico via Web (e prospetticamente via TV Digitale terrestre), TWChannel offre l’opportunità di accrescere enormemente la conoscenza della risorsa naturale rappresentata dalle aree interessate dal progetto e la loro capacità di attrazione turistica, con ricadute attese molto importanti sull’economia turistica locale e regionale e sulla promozione di un turismo alternativo al turismo balneare, destagionalizzato e diversificato (si pensi ad esempio al turismo scolastico).




	6.3 Completezza e bilanciamento funzioni e attività (max 10 punti) (2 pagine)

	Per quanto attiene la completezza del progetto, vale a dire la copertura degli  argomenti previsti dal Bando, TWChannel realizza una piena corrispondenza con le finalità ivi previste nell’area “Gestione delle aree naturali protette”; la tabella seguente illustra in sintesi tale piena corrispondenza:

FINALITA’ DEL BANDO

AZIONI REALIZZATE  DAL PROGETTO

La diffusione degli strumenti e delle applicazioni della Società dell’Informazione

L’intero progetto è basato sull’utilizzo delle tecnologie informatiche e telematiche, ed in particolare sulle più recenti tecnologie di web delivery (canali TV via web) .
Un utilizzo migliore delle potenzialità dei servizi telematici attraverso la promozione della domanda e dell’offerta

TWChannel, canale televisivo via web consente una efficace promozione della offerta di attrattive turistiche raprresentate dalle aree naturali e favorisce l’incoming di turisti; il modello di ricostruzione virtuale, fruibile presso centri di accoglienza e presso i punti di accesso turistici più significativi, permette una immediata conoscenza di tali attrattive e favorisce la diversificazione della fruizione turistica in loco

La partecipazione congiunta delle imprese, del sistema della ricerca e dell’innovazione, delle amministrazioni pubbliche alla definizione ed attuazione delle politiche ambientali e di sviluppo sostenibile, nonché degli enti di gestione delle aree protette, insediati o provvisori, per quanto

concerne in specifico l’area tematica indicata con la lettera c) all’art. 1 del Bando

Tale aspetto rappresenta forse il maggior punto di forza del progetto, che vede un partenariato composto da Enti di ricerca, amministrazioni locali preposti alla gestione, come le Amministrazioni Provinciali ed il Comune di Otranto, l’ARPA, cioè l’organismo preposto a livello regionale al monitoraggio e controllo delle aree protette, L’ente gestore del parco nazionale del Gargano ed infine due partner privati con competenze molto specifiche e focalizzate sulle tecnologie innovative (multimediale e informatica). 
La messa a disposizione di competenze e servizi specialistici

Una delle ricadute del progetto è proprio il potenziamento dei centri di competenza nell’area della educazione ambientale e  della formazione per gli operatori.

Altra fondamentale ricaduta è la messa a disposizione dell’ARPA di uno strumento operativo di analisi, monitoraggio e controllo dello stato di salute delle aree naturali protette  e la messa a disposizione delle Amministrazioni Locali di linee guida per la salvaguardia delle stesse.

La realizzazione di progetti, sinergie, supporti e reti di cooperazione

L’intero progetto vede la partecipazione sinergica di tutti i partner, suddivisi per aree specialistiche di competenza e coordinati, come illustrato nel modello gestionale di cui al punto 6.8
La creazione di nuove opportunità di business (start up) collegate alla messa a punto di nuovi servizi/prodotti
Il progetto prevede la creazione di una start up cui affidare la gestione dei servizi realizzati e di TWChannel in particolare, nonché il trasferimento dello stesso TWChannel su digitale terrestre.
La diffusione dei risultati conseguiti rivolta tanto a livello nazionale quanto a livello europeo ed internazionale
Il progetto prevede la valorizzazione di tutte  le competenze promozionali delle AA. LL. e si avvale della collaborazione di una rete televisiva interregionale (TeleRama) in grado di promuovere i risultati del progetto su scala internazionali mediante l’uso di canali satellitari (canale 844 del bouquet di Sky –Puglia channel, visibile in chiaro in Europa, In Italia, nei paesi che si affacciano sul bacino del mediterraneo e nel Nord America). .

Per quanto attiene al bilanciamento delle funzioni ed attività rispetto agli obiettivi di progetto, tale aspetto è stato particolarmente  curato in fase di progettazione preliminare, avendo attenzione alla piena valorizzazione delle competenze (scientifiche da parte delle strutture di ricerca, gestionali da parte di ARPA, promozionali da parte delle AA.LL., e relative alla crezione dei palinsesti da parte di Telerama, e tecnologiche da parte di … ), ma nel contempo all’equilibrio negli  effort tra attività di ricerca e sperimentazione ed attività di realizzazione (sviluppo software, acquisizione dati, promozione e disseminazione dei risultati): ciò allo scopo di evitare uno sbilanciamento verso un progetto di pura ricerca, con scarse o remote ricadute operative sul territorio e favorire invece la realizzazione di un progetto che, mantenendo intatto il rigore scientifico, manifestasse caratteristiche di sviluppo precompetitivo, di immediata trasferibilità a regime  dei risultati e di ampio coinvolgimento di tutti i partner, evidenziabile anche dal modello gestionale adottato.




	6.4 Qualificazione scientifica dei proponenti e capacità di attivare sinergie   (max 15 punti) (2 pagine) includere in allegati lista di referenze e curriculum vitae del personale principalmente impegnato nel progetto

	Il gruppo di lavoro costituito per la realizzazione di TWChannel vede l’integrazione delle migliori competenze disponibili nel territorio regionale nel campo di applicazione del progetto che includono:

1. la ricerca scientifica sulla conservazione e gestione degli ecosistemi salmastri costieri che rappresentano le zone pSIC e ZPS a maggiore sensibilità e fragilità nel panorama regionale. Su tale campo si integrano nel progetto le seguenti competenze:

a.  gruppo di Ecologia della sezione pugliese del CIRPS presso l’Università di Lecce – coordina su tali tematiche a livello internazionale un Istituto di Studi Avanzati della NATO, un progetto INTERREG IIIB che coinvolge i partner scientifici più rilevanti del bacino orientale del mediterraneo, a livello nazionale una progettualità dell’agenzia nazionale per l’ambiente su strumenti innovativi per il monitoraggio, un dottorato di ricerca in Ecologia Fondamentale. Il responsabile progettuale inoltre è segretario generale della Società Italiana di Ecologia, è membro del Tavolo Tecnico del Ministero Ambiente sullo sviluppo di indicatori di performance e descrittori dello stato di salute degli ecosistemi, è responsabile per l’Università di Lecce della progettualità INTERREG, è autore di circa 100 pubblicazioni scientifiche su riviste nazionali ed internazionali.

b. Istituto Talassografico del CNR di Taranto – rappresenta nel territorio regionale pugliese e nel territorio italiano una delle sedi scientifiche di maggior rilievo e con maggiore storia nello studio della ecologia degli ecosistemi acquatici di transizione con particolare riferimento al mar Piccolo di Taranto. Questo ecosistema rappresenta uno dei siti di maggiore interesse in termini di conservazione nel territorio pugliese perché le aree pSIC e ZPS presenti sono esposte a pressioni perturbative di particolare intensità dovute al Sito Industriale di Interesse Nazionale

c. Istituto CNR di Lesina sugli Ecosistemi Costieri e Lagunari – rappresenta uno dei punti di eccellenza nel territorio regionale per le ricerche su campo sullo stato di salute degli ecosistemi di transizione, in particolare grazie alla analisi delle componenti della fauna bentonica ed ittica (di rilievo la proposta di un indice Lesina per la classificazione degli ecosistemi di transizione costieri) e della flora fitoplanctonica. 

2. la ricerca scientifica e tecnologica per il monitoraggio dello stato di conservazione degli ecosistemi di transizione costieri. Su tale campo le competenze sopra indicate, finalizzate allo sviluppo di descrittori si integrano con le competenze di

a. ARPA Puglia – rappresenta in Puglia l’Istituzione deputata alla standardizzazione metodologica degli strumenti di controllo ed al controllo dello stato di salute degli ecosistemi. Nel progetto il ruolo dell’ARPA Puglia sarà esattamente quello della standardizzazione dei descrittori dello stato di salute degli ecosistemi e della messa a regime degli strumenti innovativi di controllo dello stato di salute delle aree pSIC e ZPS considerate nel progetto

3. lo sviluppo di tecnologie informatiche per la fruizione e la comunicazione. Su tale campo la qualificazione scientifica del gruppo si avvale di competenze presenti sia negli organi di ricerca sia nelle amministrazioni coinvolte e vede il coinvolgimento di competenze di

a. gruppo di Scienze Sociali e della Comunicazione della sezione regionale pugliese del CIRPS – rappresenta il gruppo operativo di progetto che con il coinvolgimento di esperti informatici avrà il compito di sviluppare la piattaforma per la realizzazione del canale tematico WebTV per il progetto. Il gruppo ha esperienze di ricerca sul campo e svolge attività di sviluppo di piattaforme informatiche per diffusione televisiva anche in altri ambiti dell’Università di Lecce
b. Telerama: è un emittente televisiva presente nel territorio salentino da oltre 15 anni. La “mission” di Telerama è quella di creare, un infrastruttura mediatica che recuperi e valorizzi la cultura pugliese e le bellezze naturalistiche del territorio. Nell’ambito del progetto essa avrà il compito di realizzare i palinsesti, coadiuvare nella progettazione dei programmi che saranno messi in onda sulla Web-TV e di promuovere il canale tematico attraverso spot pubblicitari ad hoc. 
c. Provincia di Brindisi e Provincia di Lecce – rappresentano l’ambito territoriale in cui alcune azioni pilota del progetto si sviluppano ed hanno attivato competenze specifiche per l’implementazione di nuovi sistemi informatici di rappresentazione dei geo-dati per massimizzarne la fruizione da parte del territorio.
d. la IPA srl porterà le proprie conoscenze tecnologiche nello sviluppo del software per la creazione dei piani di monitoraggio. L’IPA è una società esperta nella creazione di software e nell’analisi di mercato dei SW e a predisporre  piani di formazione relativi all’ incubazione di imprese nel campo dello sviluppo di software per l’ambiente.
Nel progetto, le competenze scientifiche elencate sinteticamente qui sopra e complementari per la realizzazione delle azioni previste hanno sviluppato sinergie rilevanti con le realtà istituzionali responsabili della amministrazione dei territori e, in termini dei sistemi acquatici oggetto del presente intervento, anche responsabili della loro conservazione. Infatti, la provincia di Lecce ed il Comune di Otranto e l’ente gestione Parco del Gargano, in cui ricade il complesso dei laghi di Lesina e Varano, sono partner del progetto e possono garantire al progetto la ricaduta territoriale, in termini di creazione/potenziamento di centri di competenza ,e la replicabilità degli interventi che  sono elementi rilevanti ai fini del presente bando. 




	6.5 Grado di coinvolgimento di giovani ricercatori e sostegno al principio delle  pari opportunità (max 10 punti) (2 pagine)

	Nello sviluppo delle attività previste per la realizzazione del progetto verranno potenziate le competenze di giovani ricercatori con un curriculum già altamente qualificato.

In particolare nello svolgimento delle attività è proposto il coinvolgimento di:

· giovani ricercatori universitari con attività di ricerca nelle seguenti discipline:

· informatica

· scienze della comunicazione

· ecologia

· assegnisti di ricerca, con esperienza nel campo della ecologia degli ecosistemi di transizione e della conservazione delle aree pSIC, ZPS

· dottori di ricerca in Ecologia Fondamentale con esperienze nel campo della modellistica ecologica e della ecologia degli ecosistemi di transizione

· dottorandi di ricerca in Ecologia Fondamentale con tesi di dottorato sullo sviluppo di descrittori innovativi per il monitoraggio e la conservazione degli ecosistemi acquatici

· giovani ricercatori con contratti di collaborazione ed esperienze nei seguenti campi:

· strutturazione di geo-database

· sviluppo di piattaforme software per canali WebTV 
· le procedure di selezione per i contratti del personale che verrà sul progetto terranno conto sia della qualificazione professionale ma anche della età dei candidati con una forte selezione a favore di candidati giovani e laureati nei tempi previsti dal proprio corso di studi.
Nel coinvolgimento di giovani ricercatori nel progetto una componente quantitativamente e elevata e con competenze e ruoli di rilievo nel progetto è costituita da giovani ricercatrici.

In particolare, 

· nel gruppo di ricerca CIRPS (punto M) oltre il 75% dei giovani ricercatori è rappresentato da donne

· nel gruppo di ricerca CIRPS le competenze acquisite per il progetto sono composte per il 66% da donne

· nel project management il coordinamento di una  delle due aree di progetto è affidato a donne, la dr. Letizia Sabetta, per l’area della conservazione. La terza area, della innovazione nella divulgazione sarà coordinata dal Prof. Luigi Spedicato.




	6.6 Grado di coinvolgimento categorie diversamente abili (max 10 punti) (2 pagine)

	


La fruizione delle Aree protette per i disabili soprattutto  quelli motori oggi è molto frammentata e spesso lasciata alla sola sensibilità degli Enti di gestione. Nella regione Puglia si conoscono solo pochi casi in cui sono state messe a punto postazioni adatte  a persone diversamente abile, quale ad esempio quella presente nell’Area Naturale di Torre Guaceto, dove  nella fascia di protezione “B” in località Punta Penna Grossa, è presente una spiaggia attrezzata per disabili motori e non vedenti, con  percorsi attrezzati, piattaforme rimovibili in spiaggia e con possibilità di scambio carrozzina con modello idoneo all’entrata in mare.

La strategia di ottimizzazione dell’accessibilità ai diversamente abili è, quindi, già presente nelle politiche di fruizione delle Aree protette, tuttavia spesso questa non è raggiunta per una mancanza oggettiva di risorse. In questo progetto pertanto il grado di coinvolgimento dei diversamente abile può avvenire secondo diverse prospettive:

la WEB-TV è consente l’accessibilità virtuale alle aree protette a tutti quegli utenti che hanno difficoltà all’accesso diretto, per ovvie ragioni di carattere intrinseco alla stessa natura di dette Aree. Pertanto questa consentirà l’accesso a luoghi del nostro territorio (attraverso le immagini live) che altrimenti un diversamente abile non avrebbe avuto mai occasione di visitare;

la WEB-TV attraverso la sua azione di promozione nel territorio potrebbe favorire l’incremento del turismo locale e non verso queste aree protette ciò favorirebbe l’incremento delle loro entrate e pertanto darebbe la possibilità di veicolare più risorse per il potenziamento di strutture che possano accogliere più agevolmente i diversamente abili. 

Infine, nel coinvolgimento di giovani ricercatori nel progetto una componente del budget sarà  destinata ai diversamente abili.
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	6.7 Innovatività delle metodologie e delle soluzione proposte (max 15 punti) (2 pagine)

	L’’innovatività delle metodologie e delle soluzioni proposte riguarda entrambe le aree progettuali della conservazione e dell’innovazione nella divulgazione. In particolare:

· il geo-database delle aree di transizione rappresenta uno strumento altamente innovativo nonché unico per i sistemi di transizione pugliesi, molto utile negli studi sulla conservazione e gestione dei sistemi di transizione nonché per la loro classificazione . 
· Esso consentirà di ridurre la frammentarietà delle informazioni che fino ad ora hanno caratterizzato gli studi sugli ecosistemi di transizione non solo nel territorio pugliese ma anche in ambito internazionale, poiché offre la possibilità di una facile implementazione attraverso l’ampliamento con altri sistemi di transizione sia dell’area pugliese che di altre aree nazionali e internazionali.
· Il software per la gestione da palmare dei piani di monitoraggio basato sul geo-database rappresenta uno strumento innovativo poiché supporterà le agenzie deputate al controllo e alla gestione degli ecosistemi acquatici di transizione fornendo uno strumento utile e di facile fruizione. 
· La novità del software è che esso è stato strutturato tenendo  conto delle normative vigenti in tema di tutela delle acque, inoltre poiché è stato costruito sul geo-database esso consentirà di stabilire i piani di monitoraggio di ogni descrittore degli elementi biologici di qualità e dei parametri di supporto in relazione all’interrogazione dello specifico  protocollo di analisi. 
· La WEB-TV rappresenta di per se un prodotto altamente innovativo nel panorama attuale. In Puglia non esiste un canale tematico che affronti ad ampio spettro problematiche relative agli  ecosistemi acquatici di transizione.
· TWChannel rappresenta senz’altro la soluzione ideale  per coniugare la gestione delle aree protette secondo le prescrizioni normative con l’efficienza e l’efficacia resa  possibile dalle tecnologie informatiche, telematiche e satellitari 
· TWChannel rappresenta la soluzione ideale per accrescere enormemente la conoscenza della risorsa naturale rappresentata dalle aree interessate dal progetto e la loro capacità di attrazione turistica, con ricadute attese molto importanti sull’economia turistica locale e regionale e sulla promozione di un turismo alternativo al turismo balneare, destagionalizzato e diversificato. 



	6.8 Adeguatezza e qualità dell’organizzazione progettuale (max 20 punti) (2 pagine)

	L’organizzazione del progetto e delle attività progettuali è stata disegnata per rispondere al massimo grado di coinvolgimento dei partner e di trasferimento e circolazione delle conoscenze e competenze da un lato, senza perdere di vista il rigore nella gestione e la snellezza delle procedure e dei controlli.
L’assetto organizzativo proposto tende pertanto a valorizzare le competenze presenti, rispettando la macrosuddivisione nelle due aree di interesse del progetto 

· Area conservazione
· 
· Area della innovazione nella divulgazione
I partner di progetto saranno pertanto aggregati in due gruppi, riferiti appunto a tali aree, che gestiranno, tramite gruppi di lavoro composti dai partner interessati, le attività ed azioni specifiche per ciascuna area

I tre gruppi di lavoro faranno poi riferimento al Responsabile di Progetto da un lato ( per quanto attiene le problematiche tecnico scientifiche ) ed al Gruppo di Project Management per quanto attiene alle problematiche gestionali (procedure di spesa, rendicontazione dei costi, etc.).
Il Responsabile del Progetto, oltre a compiti di supervisione scientifica, svolgerà compiti di coordinamento e raccordo nell’attività dei tre gruppi di lavoro, mentre il Gruppo di Project Management  svolgerà funzioni di assistenza,, affiancamento, programmazione e verifica dell’attività svolta dai gruppi di lavoro sotto il profilo gestionale, amministrativo, della rendicontazione e della comunicazione esterna.

Il Gruppo di Project Management riferirà ad un Auditor esterno, che avrà il compito di verificare le attività svolte, la correttezza delle procedure e dei rendiconti, la congruità tra attività svolte e risorse impiegate, presentando una propria relazione al responsabile di Progetto

Quest’ultimo riferirà sia gli aspetti tecnico-scientifici che gli aspetti amministrativo-gestionali al Gruppo di Coordinamento Tecnico ed al Comitato di Indirizzo, che provvederanno alla validazione ed approvazione formale degli atti, da sottoporre alla firma del Presidente dell’ATS

Il Gruppo di Coordinamento Tecnico sarà composto da un rappresentante per ogni Gruppo di Lavoro, dal Responsabile del Progetto e da un rappresentante del Gruppo di Project Management (5 unità), in quanto necessita di una struttura agile ed efficiente, in grado di organizzare il lavoro, verificare l’attività svolta, mettere a punto le attività da svolgere, con cadenza mensile, mentre il Comitato di Indirizzo vedrà la presenza dei legali rappresentanti di tutti i partner (9 unità), svolgendo funzioni, appunto, di indirizzo strategico con incontri a cadenza semestrale. Infine, il Legale rappresentante della Mandataria dell’ATS avrà il compito di rappresentare all’esterno il progetto e gestire i rapporti con le istituzioni e gli Enti finanziatori. Con tale organizzazione viene garantita:

· l’efficacia delle attività, affidate a gruppi di lavoro specializzati e qualificati, che coinvolgono esclusivamente i partner chiamati per competenza a svolgere determinate azioni di progetto, 
· la validità tecnico-scientifica dei risultati , assicurata, otre che dalla competenza specifica dei partner, dalla supervisione del responsabile di Progetto

· la correttezza delle procedure e la rispondenza ai criteri gestionali e di rendicontazione del POR, garantite dalla competenza del gruppo di Project Management

· il controllo e la verifica delle attività e della congruità costi/prestazioni, attraverso l’operato di un  Auditor esterno 

Lo schema seguente illustra la procedura di gestione delle attività
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	6.9 Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali nell’area tematica di riferimento. (max 5 punti) (2 pagine)

	Il presente progetto determinerà un potenziamento di centri di competenza nella formazione sulle tematiche della conservazione e gestione dei sistemi di transizione costieri, zone pSIC, ZPS. La presenza delle Amministrazioni e dell’ARPA Puglia garantisce una rilevanza a livello regionale di queste azioni sviluppate sui territori responsabili della gestione delle aree in cui attualmente le competenze diffuse a livello locale sono spesso lacunose od assenti. Questa azione di potenziamento costituisce un pre-requisito per la valorizzazione e la gestione delle aree. 
Inoltre, la presente proposta progettuale:

mira a elevare la qualità e l'innovazione della formazione in campo ambientale e naturalistico, 

mira a favorire la creazione di nuove figure professionali  ed interventi formativi sperimentali in funzione dei fabbisogni nei settori Turismo - Industria alberghiera e Ambiente-Aree naturali protette, 

mira a trasferire i risultati della ricerca e delle metodologie e tecnologie derivanti dall'attività di ricerca al territorio al fine di incrementare le competenze locali.\
Questo potrà realizzarsi attraverso la creazione o il potenziamento  di corsi di formazione professionale ad hoc organizzati presso centri di formazione professionale che gia operano sul territorio regionale.
I corsi formativi emergenti potranno riguardare i comparti Ambiente e Turismo e telecomunicazione; attraverso interventi formativi sperimentali rivolti a giovani, quali ad esempio: 

1) Corso di Specializzazione post-diploma in "Marketing, promozione e comunicazione immagine turistica"; 

2) Corso di Specializzazione post-laurea "Analisi di fattiblità degli investimenti turistici"; 

3) Corso di specializzazione post-laurea in "Gestore dati Ambiente e Turismo"; 

4) Corso di specializzazione post-laurea in "Ecosorveglianza" 

5) Corso di specializzazione post –laurea “Uso dei servizi ITC per la gestione e conservazione delle aree protette”

Inoltre, il progetto mira al potenziamento di centri di competenza territoriali (ARPA, Amministrazioni Provinciali) relativamente al monitoraggio dello stato di salute degli ecosistemi acquatici costieri; attraverso una serie di attività connesse agli interventi formativi e di orientamento, fra le quali in particolare sono comprese quelle di studio e di elaborazione, di ricerca applicata, di sperimentazione, di documentazione, di diffusione dei risultati, di consulenza e assistenza
· 


	6.10 Ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.   (max 5 punti) (2 pagine)

	E’ evidente, nel presente progetto il ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
In particolare esse riguardano il settore informatico (sviluppo di software) e multimediale (WEB-TV) .


	7.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E ATTIVITA’  

	ATTIVITA’

VOCI DI COSTO

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

IVA

TOTALE

Attività 1

108.326
21.000
 
 
 
40.000
4.978
13.196
€ 187.500,0
Attività 2

21.766
46.750
27.250
 
 
42.000*
 15.695
21.539
€ 175.000,0
Attività 3

52.150
40.000
60.000
 
 
 
5.500
21.100
€ 178.750,0
Attività 4

11.854
17.000
 
 
 
 
205
3.441
€ 32.500,0
Attività 5

87.500
 
 
 
 
 
 
 
€ 87.500,0
Attività 6
186.250
50.000
 
 
 
5.000
20.000
15.000
€ 276.250,0
TOTALE

467.846
174.750
87.250
 
 
87.000
46.378
74.276
€ 937.500,0
% SUL TOTALE

49,9
18,6
9,3
0,0
0,0
9,3
4,9
7,9
 100,0



* Nell'imponibile non sono compresi euro 24.000 di infrastrutture poichè finanziti da Telerama.
	7.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER PARTNER E ATTIVITA’
	

	ATTIVITA’
	
	PARTNERSHIP
	TOTALE

	
	CIRPS
	COMUNE Otranto

	IAMC -CNR

	ISMAR-CNR Lesina
	Pr. Brindisi
	Pr. Lecce
	ARPA-Puglia
	Parco del gargano
	TELE-RAMA
	IPA s.r.l
	Totale

	Attività 1
	€ 62.500,0
	 
	€ 43.750,0
	€ 31.250,0
	 
	 
	€ 50.000,0
	 
	 
	 
	€ 187.500,0

	Attività 2
	€ 100.000,0
	 
	 
	 
	 
	 
	€ 61.250,0
	 
	 
	13750
	€ 175.000,0

	Attività 3
	€ 100.000,0
	 
	€ 18.750,0
	 
	 
	 
	 
	 
	60000
	 
	€ 178.750,0

	Attività 4
	€ 32.500,0
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	€ 32.500,0

	Attività 5
	 
	€ 6.250,0
	 
	€ 31.250,0
	
	
	€ 50.000,0
	 
	 
	 
	€ 87.500,0

	Attività 6
	€ 100.000,0
	€ 43.750,0
	 
	 
	€ 50.000,0
	€ 50.000,0
	 
	€ 12.500,0
	20000
	 
	€ 276.250,0

	
	€ 100.000,0
	€ 43.750,0
	 
	 
	€ 50.000,0
	€ 50.000,0
	 
	€ 12.500,0
	20000
	 
	€ 276.250,0

	TOTALE
	€ 395.000,0
	€ 50.000,0
	€ 62.500,0
	€ 62.500,0
	€ 50.000,0
	€ 50.000,0
	€ 161.250,0
	€ 12.500,0
	€ 80.000,0
	€ 13750
	€ 937.500,0

	% SUL TOTALE
	42,1
	5,3
	6,7
	6,7
	5,3
	5,3
	17,2
	1,3
	8,5
	1,5
	100,0


	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER 

	PARTNER

VOCI DI COSTO

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

IVA

TOTALE

CIRPS-Lecce
140.480
94.750
57.250
 
 
40.000
20.100
42.420
€ 395.000,0
ARPA-PUGLIA
43.676
40.000
 30.000
 
 
23.000
4.978
19.596
€ 161.250,0
Com.OTRANTO
25.040
20.000
 
 
 
 
800
4.160
€ 50.000,0
ISMAR -Lesina
62.500
 
 
 
 
 
 
 
€ 62.500,0
IAMC-Taranto
62.500
 
 
 
 
 
 
 
€ 62.500,0
AMM.Brindisi
25.400
20.000
 
 
 
 
500
4.100
€ 50.000,0
Amm-Lecce
26.000
 
 
 
 
 
20.000
4.000
€ 50.000,0
Parco Gargano
12.500
 
 
 
 
 
 
 
€ 12.500,0
TeleRama
56.000
 
 
 
 
24.000
 

€ 80.000,0
IPA srl
13.750
 
 
 
 
 
 
 
€ 13.750,0
TOTALE

467.846
174.750
87.250
 
 
87.000
46.378
74.276
€ 937.500,0
% SUL TOTALE

49,9
18,6
9,3
0,0
0,0
9,3
4,9
7,9
100,0



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(ai sensi dell’art.76 del DPR del 28/12/00 nr.445)

Il sottoscritto VINCENZO NASO, nato a Napoli, il 10/11/1944 e residente in Roma, Via Tommaso Grossi 6, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del DPR del 28/12/00 n. 445, in qualità di Rappresentante Legale del CIRPS - Centro Interuniversitario di Ricerca Per lo Sviluppo sostenibile con Sede Amministrativa dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" e Sede Operativa: Sezione Regionale Pugliese - Sede di Lecce c/o Università degli Studi di Lecce – Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali, in riferimento alla domanda di agevolazione relativa al Bando “Progetti Pilota a sostegno dell’innovazione delle Imprese e dello Sviluppo Sostenibile” Misura 6.2 Azione C) del POR Puglia 2000-2006,

DICHIARA

1. che si autorizza  la Regione Puglia, ai sensi dalla legge n° 675/1996 e successive modifiche ed integrazioni, all’utilizzazione delle informazioni fornite con il progetto "TW Channel, Canale tematico per la conoscenza, tutele e valorizzazione degli ecosistemi acquatici di transizione della Regione Puglia", limitatamente a quanto di competenza per la gestione della Misura 6.2 Azione C) Bando “Progetti Pilota a sostegno dell’innovazione delle Imprese e dello Sviluppo Sostenibile” POR Puglia 2000-2006;

2. che si autorizza la Regione Puglia ad avviare, anche in collaborazione con altri soggetti e citandone la fonte, iniziative tese alla pubblicazione, divulgazione e comunicazione di tutte le informazioni contenute nei lavori candidati al finanziamento con l’obiettivo di favorirne la valorizzazione;

3. che le informazioni fornite nel presente documento sono veritiere e che il progetto per il quale si chiede il finanziamento non ha ottenuto altri finanziati dall’U.E. e/o da altre Amministrazioni in tutto o in alcuna delle sue parti;

4. di essere a conoscenza che i risultati del progetto sono di proprietà della Regione Puglia e potranno da questa essere messi gratuitamente a disposizione degli Enti Pubblici e delle Amministrazioni che ne faranno richiesta.

La presente proposta progettuale è composta di n. 54 pagine, numerate da 1 a 54, tutte siglate.

………………………….

(data)
  



……………………………….
 
                  (Firma del responsabile del soggetto proponente)
N.B. Allegare fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità controfirmato per esteso in originale
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